
: (PR1MÀ:,WD1B,1TTÓ QHQATO“) 
PE1RIODCO 'POLITICO - LETTERARIO

Oh quanto,bugna i doUtycoaa t$ é 
che i fruttiti mena èagieme etesii I

David«, Skìtoto 182.

PHKZZI D* ABBONAMENTO
Ptr Trimtf (a domieUio) e monarchia aìUlnMmmuica (franco di ptaf/ta) ; 

Aiuto i. Be— Semestre f. 4»—
Per ? Ettoro ; Asao fnuchi 80>— Semestre franchi IOe—

|l giomile esce ojoi Sabato Bir>«oa pom.

-i—---- f-------- ---------------- ------- sri-'-cfr—---------------- - -

Ant.
L Direllore, proprietario, editore e redattore

responsabile.

I—T-—----- .il .u,1 .»■„(f'ZV, " .........................................—«to................. .. ■■■ ■
IMBIBZIOITI:' .

i in IV pa<ia» « «oidi 10 la liaea ; ia UI paci«« a prato da <oev«einL
! NB! Tutu i pi(«meiitj devono effe’(dirti aallelfietaNSeeSe ■ Trieste.'

(Jfllci di Redazlsas ed Amministrazione i Via Campasita IL ta.1'

*Eclxi delle d.ixxxostrs-zioxii di Za.S'e.'bria,.

Il Pensiero Slavo
Si ha dalla capitale croata, che a ca­

pri espiatori delle recenti dimostrazioni 
hi quella eiuà furono, da colà donde si 
puote ciò che si ouote, prescelti 23 stu­
denti di quell'uuiversltt. in onta die alle 
dimostrazioni stesse abbiano preso parte 
migliaia e migliaia di persone e in onta 
che tutta la gioventù accademica croata 
(300 all’ incirca) abbia dichiarato dinanzi 
al giudice istruttore d'avervl preso parte 
al pari dei 23 loro colleglli, cne presen­
temente souo trattenuti negli arresti e 
che vennero affidati alle paterne cure 
delia Procura di Stalo.

Coloro che non conoscono le tristi 
condizioni della Banooina (Croazia pro­
priamente dotta) sotto il dispotico regime 
del bano Kbuen, «lupofatti ai domande­
ranno. porche arrestare soltanto 23 stu­
denti quando alle dimostrazioni in parola 
presero parto una grande quantità di p<» 
polo e tutta la gioventù accademica!

A questa domanda noi, cui non ar­
reca veruu stupore nulla di lutto quello 
che avviene sotto il regime del magiain- 
tilo buno Hederwary, possiamo risponde­
re. che furono prescelti a capri espiatori 
i su accennati 23 studenti per il semplice 
molavo fi'mggiingre Ihpiuione publica -u 
quanto avvenne durante il recepte sog­
giorno <Ji S M Francesco Giuseppe nella 
capitale croata.

Col prescegliere a capri espiatori quei 
23 studenti si ‘ha intonatone di far ere 
dere ai fattori competenti e al publico, 
igii uo delle condizioni della Banocinu, 
che alle dimostrazióni in parola non pre­
se parte Alcuno, ail'liilaori di quei 23 stu 
denti che presontemèhte guardano il sole 
a scacchi.

E»non importa clic a tale frottola 
non ci prestino lode coloro che nj»n sono 
disposti di guardare le coscia Croazia 
attraverso Te lenti (lei barn» Khuen ; il 
balio Khuen lo vuole cosi e quando lo 
vuole lui deve al suo co/o e al suo juheo 
ognuno chinare il capo.

Quelli per« che meno di ogni altro 
ci prestano fede sono appunto i Magiari 

er mezzo dei loro giornali - esclusi 
en s' Intendo i due ufficiosi — i quali 

Magiari si mostrano indignati per 1 .ol­
traggio” arrecato lorocolìabbruciameulo 
della loro bandiera seguito dinanzi al 
monuménto Jelačić il giorno della par­
tenza da Zagabria di S. M. d Re Fran­
cesco Giuseppe; di quella bandiera cui 
dalla stessa Nagoda (Compromesso un- 
garo croato), imposta noi 68 dai Magiari 
stèssi alla Ci’óaziii, non vieìic assegnavi 
veruu posto sotto il sole croato.’

La stampa magiara è intimamente 
convinta che alle recenti dimostrazioni 
presero parte non soltanto i 23 studenti 
ma lutta la gioventù accademica, la cit­
tadinanza di Zagabria e lutto il popol ­
ivi accoiso per salutare il Re; ed è. perciò 
che, a-raginno -tu scaglia contro il bario 
Khuen, il quale - dicono ha iuguli, 
nato il governo ungherese col fargliele 
doro, prima della venuta del Ite nella ca 
pitale croata, .che nella llanpoina lutti 
v0gliouo vivere in buon accordo coi Ma 
giari. ad eccezione dì alcuni pochi e'su/- 
tados dei quali non si deve fare alcun 
calcolo.*

Ora però quando i fatti ebbero so- 
'tenuemente a smentire il bano Khuen, i 
Màgiari a ragione, eh ia-i>ano responsabile 
il pmcindensjate uoipo di tutti gli „ol­
traggi” arrecati dai Croati alla loro qan 
diqra' durahtè:t) soggiorno d?G.-M<e do­
mandano il suo -ritiro ; e nel domandare 
il ritiro de) bailo Khuen osservano giu 
starnante: «Chi sono veramente in Croa­
zia coloro che desiderano vivere in buona 
armonia coi Magiari! Fone quei mame­
lucchi del bano Hederwary, i\iuali. per 
non pèrdere la pagnoopa, si Sbracciano 
nel dichiarare d'essere amici nostri nello 
stesso tempo in cui i loro tìgli prendono 
parte all’„atteot*tou contro ta nostra trico­
lore!» • i

Se ai poti. merito a queste esplicite 
dichiarazioni della stampa magiara noi 
Croati possiamo dichiararci oontenti, non., 
fòsse altro («or il tatti) che i magiari, do» 
po le Imponenti dimostrazioni di Zaga­
bria, contro la .kro tricolore, to meglio 
conta? il toro prodótto aio; rii sono nna 
buona volta $onvinti che in Croazia non 
Spi» per essi alato vepto favorevole et 
ohe i Crosti, in onta alle contrarie affer­
mazioni del bino .Kdmstb pon sono punto' 
disposti di vivere jn buona armonia coi, 
loro vicini d’altre Drave fino ai tanto che 
non sì rispetterà'Il loro territòrio e non 
god ra ubo 'Sotti quei-dlritti che presente» 
mente godono i Magiari.

(lia ora, dopo queste esplicite dichia- 
raitpni dei Magiari a mezzo .dBl la’loro 
stampe« dopoU'optaione geuemie àn.Eu-' 
rapa ette cioè le. dì mutirao osti di Zaga-. 
bria haari> dskooààidecnrò quals lu» .rm->

ponente eco di protesta contro il predo­
minio magiaro, come — chiederà taluno
— bassi da considerare il deliberato del 
consiglio comunale di Zagabria, in seguito 
al quale il 20 corr. furono nominati a 
cittadini onorari il ministro presidente 
ungherese, barone Raiifty, ed il bano 
Khuen ; cosi pure come bansi da inter­
pretare le lagrime coccodrillesche sparse 
dal consiglio stesso per deplorare l'oltrag­
gio arrecato alla tricolore magiara dinanzi 
al monumento Jelačić dalla gioventù ac­
cademici! e da inigliaia e migliaia (.lei 
popolo cromo il giorno della partenza del 
■Re Francesco Giuseppe!

A queste domande noi rispondiamo 
semplicemente, che quei consiglieri, che 
nominarono il barone Bànffy ed il bano 
Khuen a cittadini onorari della capitale 
croata c che'sparsero lagrime da cocco­
drillo, annoino della cittadinanza di Za- l 
guhria, non devono riguardarsi quali rap- j 
presentanti della cittadinanza-jtessa, per- '

| ché eletti in base a quel regolamento c- 
I lettorato, valevole por le città' croate, che i 
! venne a bella posta creato dal bano Khuen !
1 per accapjiuracsi delle maggioranze ligie , 

nei consigli municipali delle città stesse. ■
I su mentovati consiglieri*.di Zagabria 

; quindi hansi (la considerare, anziché rap­
presentanti della rapitale croata, gente 

1 ligia al bano Khuen o meglio liansi da ' 
annoverare fra quei mamelucchi del ha­
nu Khuen „i quali' unici — al dire della 
stessa stampa magiara — formano quolle I 
decimate lile del bano Khuen, fra cui il 
bano stesso, da alide'prestigiatore, quid 
è, vorrebbe far credere che si trovino sin­
ceri .propugnatori del buon accordo tra 

I magiari .e croati.”
Non devequindi a-rccare veruna me- 

' raviglia se — stando cosi le cose ■- la 
■ maggioranza dei consiglieri municipali di 
. Zagabria, creature del bano Khuen, eb 
1 boro a nominare ».cittadini onorari quei 

due individui che fanno del toro mo- 
glio possibile per opprimere il popolo 
croato e per privarlo dei più sacrosanti 
suoi dirmi.

Quello però che (ti meraviglia e che 
ili ogni angolo della patria croata deve 
aver prodotto sgradita sorpresa si è uu 
articolo deir.Obzor” di Zagabria (giornale 
dell'opposizione) in-imi si deplorano” le 
dimostrazioni contro le bandiere esotiche; 
quelle dimostrazioni cui presero parte 
tutte e due le opposizioni dietro cui si 
schiera tutta la ciliudiiianza indipcn- 

; dente di Zagabria e tutto il popolo croa- 
i to. Come, domandiamo noi, si può deplu- 
j rare quello che prima si è desideralo elio • 

avvenga, quello a cui prese parte quel i 
publico di eui si .vuol essere interpreti !

Non minore sorpresa di qiìfes'.a deve 1 
aver prudono lu proposta del consigliere 
municipale d'opiiosiziuiie. Frali Folnegovié 
(del partito del diritto*, proposta fatta nella i 
seduta muni topato, dui .20 -corrente o-toie I 
noi riproduciamo qui testualmente ondò i 
da uu brano della stessa il publico croato J 
sappia quale coniglio esso abbia fra i 1 
consiglieri municipali di Zagabria, elio si 
dice opposizionale c che s’alleggia a rap­
presentante del popolo croato.

Essa suona ; '
.Obzirom na to, sto je cielokupuo ■ 

gradjaustvo glavnoga grada Zagreba, bez 
razlike stranaka, prigodom prev. kralje­
va posjeta zasvjedočilo po samo uzoran 
takt, nogo i ste Rt!) najviše prizoanje shog 
svestrano manifestirane neograničene <■- 
danosti prema svomu kralju,

obzirom nu to, što je izgred na Jela- 
čićevu trgu IzkUnčiTO djelo akadomFke 
mladeži, za kqje imu ona odgovarali svo 
mu ■ akademičkoinu senatu, odnosno na 
dlptnini sudovom;

Tp zaatupstyo ovoga s|ol«odnpga i 
kralj glavnoga grada nevidi ni kakova 
razloga- budi svoje gradjanstvo, budi 
grad ovaj u cielosii ijegovoj braniti proti 
tendenciozno pronašanim novinarskim 
oavadama, smatrajući previénjim oprosi­
ti im pismom izričito.Izraženo naviše pri­
znanje tako uzvišenim dokazom neporp- 
čnoga drtaiya cteloliupnoga gradjanstva, 
da bi tp priznanje svaki daljnji korak,ri­
voga zastupstva, povođopr djačkih lzgro 
dan izazvan, sagra poniziti, nicalo.”

.Questa la proposta dei deputato del 
partito del’ diritto, Frpn Fojnegovié, che 
si deve considerare quale controproposta 
alla proposta atta dal roaglaronio -bor­
gomastro Moèinski, fletto — si w come
— ti primo cittadino di Zagabrie

Lasciando a parta gli altri punti 
delta controproposta òel consigliere d’op • 
posizione, Folnegovié, noi uon ne rileve- ., 
remo und apio. v*ale a dire quello in cui, 
oon' mjuulmena indìfferenza.gffermache 
i adisordiniu (ùgredÀi sulla piazza Jelačić 
loop, eeolusivendente opera, fieli»; gioventù 
accademie*? laddove ognuno, o*10 è stato 
quetgtonM),'* Zagabrie, ae.cjie quei „dN,

sonimi” furono opera non soltanto delta 
gioventù accademici ina di migliaia e mi­
gliaia delta cittadinanza di Zagabria e del 
popolo croato, il quile, all atto in cui la 
.tricolore magiara veniva affidata alle 
damme, proruppe u entusiastiche grida 
di strio.

E ehe ciò sia varo il consigliere Fol 
neg ivié lo sa cosi iene rome lo sa colui 
che scrive queste righe.

'F’erché adunqu? affermare dal seg­
gio di consigliere municipale una cosa 
falsa! Poiché non avere il coraggio dì 
.dire ia verità e di iipp’rovare nel emisi 
gho municipale quello che approvava 
prima !

Nel biasimare tanto il contegno del- 
l'^Obzor” quanto quello del consigliere 
Folnegovié a noi e ad ogni sincero pa­
triota croato serva di conforto lammira- 
bile contegno 'tolta nostra gioventù acca 
demira e della cittadinanza creata di fronte 
alle bandiere .magiare — contegno che 
non verrà offftiseato né da un articolo (li i 
un giornale né da una bugia d' un pusil- i 
lanime. ;

Con quel contegno dignitoso ta gio­
ventù accademica, la cittadinanza di Za­
gabria ed il |v.'poto a(‘cors" hanno fatto 
vedere all’ Europa intera di essi, nel 
mentre rendono i debiti onori al Ro, non 
tollorano nel proprio paosc la bandiera 
d' un popolo che i opprime ; bandiera 
che per legge, imposta dai magiari stessi, 
non ha aleuti diruto di sventolare in 
( Iroazia.

Chi. fra i pati .oti croati, si sarebbe 
aspettato di leggere m un giornale d'op­
posizione uii articolo di biasimo e di u- 
dire quello che ha udito da un con­
sigliere d'opposizi ine in quel momento 
stesso in cui continuava ancora a sgor­
gare il sangue dalie ferite del giovane 
Vladimir Frank, ferite ìnfertegli prodi- 
toriemenlo a notte avanzala dal prezzola
10 personale magiaro addetto alta 'stazione 
ferroviaria ’

'Abbinai detto più sopra che a noi e 
ad ogni patriota croato di fronte all' in-, 
qualificatole «contegno dei due portavoce 
delle opposizioni serve di conforto I'am 
mirabile contegno delia cittadinanza di 
Zagabria e del popolo croato; al consi­
gliere Folnegovié poi lasciamo-il poco 
invidiabile conforto di voler citate to pro­
prie parole da quel bano Khuen che il 
21 corr. si é recato a Budapest pur con­
vincere i suoi padroni del suo „corretto 
agire colle parolo stesse d’un membro ■ 
deU’oppnsizione. »

Cosi pure lascianio al consigliere F<il- 
negovié il plico invidiabile onore di ve- | 
dorsi l'atto oggetto dalla ufficiosa „Presse* 
di Vicuiia del 22 corr. dei seguenti elogi : 
.Ber Starceoirnner Eoinegosir hot getrtus 
gemer Partei und der Snchc ilamit einen 
gr-ossen Dietisti erit n -cn, duss i r so li 
rlurcit seme rnasttrnlh- He.dt nm scinco . 
(jenir.itideraths-Collegen ron geli'n .per- 
cersen“ Elementen get'hieilen hot tedehe 
die Studenten irregri, itet hahenu iLostar- 
écviéaiio Folnegovié lu» prestili" un grande 
servigio al suo partito ed albi rosa stessa 
eoli' essersi mediante il suo moderato di­
scorso, unitamente agli .altri suoi colleglli 
della rappresentanza comunale, separato 
da quei «porVcisi. clementi i quali han­
no condotto’gli studenti sulla via «storta.»

Lo stesso giornale ufficioso,, nella 
sna ,>uutata del 24 corr. (edizione serale) 
afferma che il consigliere l'olnegovié ha 

, follalo le spalle, a quelle persone che 
hanno eccitalo hi gioventù a commettere 
disordini, col sua discotso favorevole ai 
Magiari (Magyarenfretuidliche Rede* da 
lui tentilo il 2>J coir; riel consiglio co­
munale di Zagabria. •

Chi pochi anni ta avrebbe detto che 
servirebbero ora di giustificazione al ba ’ 
nò le parole di quol deputato Folnegovié ; 
che un giórno ih pieno parlamento croato ! 
bollava col marchio delTinlamial magia­
ro ti li gridando; doli nedostojni ! Rabbassò - 
gl'indegni !)

E onde qualcuno non ri dira che noi 
gratuitamente asseriamo avere il bano 
a propria discolpa-citato to parole del 
consigliere Folnegovié, rimandiamo ii tot 
tore alla «Neue froto Preme» dj Vienna 
Mei 22 cori*, in cui trovertùna torrispon- 
don» d» Budapest, ove vengono citale 
le testuali parole prouiiusiate dal bailo 
Khuen ,-t

„Dèr Sprechcn derMinaritàt — disse
11 bano —. v>ar fferi ooh Fglnegooiè con 
der Slarieoić-'Partei. und, atfch dieser 
erklàrte, dose er die Ven^eriste der gen- 
nanif/i Dignil&re (d. h. Banffg und He- 
dtrtcarjj) nicht sehmàlem ioolle. Il che 
vuol jdire ; L’ oratóre della minoranza era 
il »ig.r Folnegovié del Militò dqljo Star- 
éevi£ e anche questi (Folnegbvlé) dichiarò 
ch«;i meriti del barene Bànffy e quelli 
dSl foMW Khùsn fion pup ^sconóscere.

Gunque, al dire del dep. Folnegovié, il 
barone BanflV eri il bano Khuen si sono 
acquistati del meriti per la nazione croata. 
Grazie tante!-

Inoltre disse il bano a Budapest a 
sua discolpa quanto segue; (Vedi citato 
numero delta *Neue freie Presse”! Wie- 
der icar es dersclbe. Vertreter der Op 
position, Herr Folnegórii', trelcher aie 
bedauerliche Vorfallc irn Namen der 
Minorimi qleichjalls entschieden cerur- 
thcilte. (Dibelnuovo si fu il medesimo rap 
presentante dell’ opposizione, sig. Fobie 
govié. il quale dichiarò a nome della 
minoranza ch'egli decisivamente condan­
nava gli incidenti occorsi.)

Davvero che se il Khuen continuerà 
anche per I' avvenire ad occupare il po­
sto di nano della Croazia, lo dovrà rin­
graziare esclusivamente al consigliere del- 
I opposizione, sig. Folnegovié, al quale 
nonsi può dir altro se :ion essersi iti questa ' 
vertenza comportato da vero pusillanime.

E ch'egli siasi comportato come tale
10 prova anche I' unanime deliberato con 
•’ui il 23 corr - a quanto annunziano 
i giornali — il club del partito del di­
ritto, con a capo il Dr. Antonio Starée'vié, 
escluse questo membro dal partitoslesso; 
deliberato che venne accolto con gioia 
in ogni angolo della patria croata.

Qusllo eli dieoae I gjtroali.
Il „Berlincr Tagbtatt” il più antico 

ed uno dei più accreditati giornali tede­
schi -- non corto sospetto di troppa te­
nerezza per noi croati e siavi ingenerale — 
nell' apprendere che. soli 23 studenti croati 
furono prescelti a éSpri espiatori dèlie 
recènti Urmostrnziohì’a Zcgybrfa^ossorvava 
nella sua limitata del 18 cori-.; Es wùrde 
allerdings ein cerhàngnissroller Irrthum 
sein, toenn man annehmen troike, duss 
die kroatisebe Beteegung dadurch todt 
gemacht vierden kónnte^ data man ein 
Dutsef-d Jttnglinge uu Gefàngniss tperrt 
und dadurch /.e<t dire» Lebens ungldck- 
lich macbt. Der Staatsurncalt isl Jur po­
litiche Krankeiten eines 'Stau tes immer ein 
Doktor Eisenbart getoesen (Sarebbe un 
fatato errore se si avesse d'ammettere 
txitersi sodare il movimento croato col- 
I’ imprigionare un paio di dozzine di stu 
denti per porli poi sul lastrico. La pro­
cura di stato, per le malattie d’uno stato 
è stata sempre una specie di dottore Dul­
camara.) »*,

Nella «Neue Freie Presse» sotto
11 titolo : Die Wiener croatischen
Studenten ùber die Agrmner Vorgàn-
ge (Gli studenti cron i di Vienna su­
gli avvenimenti di Zagabria) leggiamo 
quatti'appresso : Genti» o dieci studenti 
dalla Groazia hanno mandalo da Vienna 
ni loro col leghi della capitale croata il 
seguente manifesto d' approvazione a. 
proposito delle dimostrazioni ivi oc­
corse nel giorno della partenza di 
S M Francesco . Giuseppe : .Fratelli 
croati ! Intimamente convinti che to vo- 
stre dimostrazioni conilo ta bandiera 
magiara furono esshisivameiiie dettate 
dal felice pensiero di opporsi ad ogni in­
vasione straniera nella Croazia, noi ci ’ 
uniamo a queste vostre dimostrazioni 
approvandole pienamente, avendo voi con 
queste addimostrato che anzitutto vi sta
a cuore l’intangibilità e ta libertà di cui 1 
noi siamo caldi propugnatori per ogni I 
popolo nei suoi confini. Ad ognuni» il J 
suo ! — La Croazia ai croati ! E nel men­
tre con indignazione respingiamo da bs 
tutto quelle offese che dai pronipoti di i 
Attila furono arrecate in questi giorni , 
alla gioventù accademica croata, vi pos­
siamo assicurare che il popolo croato è 
con voi in tutte to manifestazioni coutro 
ta supremazia magiara *

♦• * •
.La kreus Zeitung considera pure le 

dimostrazione di Zagabria come una pro­
testa contro il predominio magiaro.

. Essa dice. Die Demonstrationen oor 
der Jelacic Statue mùssen natUrlich der 
in Begleitung de» Kónigs nach Agram 
gekommenen ungàrischen Regierung ilber 
den spase gehea. Denti es ist bei dieser 
Gelegenheit di wabrs gesinnung des kroa- 
tischen Votkes gegen die Maggaren.trots 
der eisernen Hana, mit welcher ihm Graf 
Khuen-Hedercary den unlòslichen Zu- ( 
»ammenhang sàn\mtlichen Lànder der ' 
ungàrischen Krone begrefflicfi su.machen ’ 
suchle, mit elementarer Getaalt sum autp 
bruch pekommen, und damil ut auch die 
Aureole serpjlùckt, welche alle magiari- 
schen Parteien dem corri Kolotnan Titsa 
eingesetslen ersten nichtmagyarischèn Ba- 
nus bei jeder gelegenhek su icinden pjleg- 
ten. (Le Qimoetrazioai dinanzi al monu­
mentò JtaàiSiq. devono avey tatto compreh-. 
dere agli uomini del governo ungherese, 
recatisi a Zagàbria per accompagnare ilRe^ 
che non sl scherma più poi popolò cfoata '

Dappoiché in quest’ occasione è venuto a 
gala con tutto r impeto il vero sentimento 
del popolo croato coqtro i Magiari, in 
onta alla ferrea mano, con cui il couto 
Khuen-Hedervary cercava di persuaderlo 
(il popolo croato) che tutti i paesi sotto­
posti alla corona di S. Stefano debbano 
andar d' accordo; e con ciò (vale a dire 
coll’ impeto con cui è venuto a gala il 
sentimento croato contro i Magiari) è 
scomparsa anche quell’aureola con cui 
tutti i partiti magiari volevano in ogni 
occasione cingere il capo del primo bano 
non magiaro installato da Colomano Tisza.

/ e\ 1
Sugli avvenimenti di Zagabria il 

„Magyar Orszag" di Budapest pnblica 
numerosi particolari, fra i quali il se­
guente, riprodotto aneti« -dalla «Politile- 
di Praga del 22 corr.: x

„11 Bano — dice il giornale magiaro 
— tenne celati al Re 1 disordini di Za­
gabria per modo che Sua Maestà soltanto 
a caso venne a conoscenza di quanto ara 
successo. Attraversando la MUrgaretska 
ulica. Ja vide militarmente occupata e sor­
preso ne chiese il motivo «1 Bano. Aven­
do questi dato una rispósta evasiva, il 
Re disse con risolntosza: „Voglio saper 
tutto” Appena allora narrò a S. M. mi­
nutamente ogni cosa. ■ < «

„Il fìe non er» pppto amianto delle 
condizioni di Zagabria e fece su Ini sgra­
devole impressionò la ilsta di tanti mi­
litari occupanti la stadione; Riflettendo 
a questi fatti S. M- si sarebbe espresso 
h» -questi termini-r— . —

„Non avrei mai creduto che dopo un 
si tango lasso di tempo 1« relazioni fra 
ta Croàzia e l’Ungheria sarebbero rima­
ste cosi fredde. Disgraziatamente le an­
tipatie dei Croati contro- i Magiari sono 
oggi ancora molto cocenti. Sembra che 
alBanoKhuen Hederwary non sia riuscita 
la pacificazione fra . le dne razze.*

Il giorno prima (’IO corr.) che il ba­
no Khuen veoisse a Budapest per Iscol- 
parsi della „taccia” essere egli causa di 
tutti i disordini in Croazia, il „Budap 
Hirlap* recava un sensazionale articolo 
in cui si diceva, fra altro: „Molti del par­
tito liberale desiderano ch'egli venga qui 
come bano, ma che ritorni da qui desti­
tuito da questa carica (Viete in der libe­
rateti Partei ic&nschen, dose er ale Ba- 
nus herauf komme und ah. Nichibanus 
surùckkehrc).

Annunziano da Zagabria in data 21 
corr. che il comandante del corpo d’e­
sercito ha diretto una nota al rettorato di 
quell’ università, chiedendogli di denun­
ciare alle autorità militari tutti quegli 
studenti che presero parte alla dimostra­
zione contro la bandiera magiara e che 
coprono qualche carica militare. Contro 
questi studenti verrà avviata procedura 
disciplinare.

•ta •
Alla Xeue freie Presse del 21 corr. te 

legrafauo da Zagabria: „Il decano del- 
l'univeriiità convocò ieri ad un’adunanza 
gli studenti dell’ università croata, che 
non si trovano negli arresti. Alla sua 
domanda : chi approva I’„oltraggio” ar­
recato alta tricolore magiara dinanzi al 
monumento Jelaéié, rispose tutta la gio­
ventù accademica, ad eccezione di due 
studeuti serbi {Hambaa questi due) 
cìie approva quell’oltraggio. Il decano 
dopo questa categorica risposta chiuse 
l'adunanza col- fliéhmrare che proba­
bilmente verrebbe chiusa l’università.” 

e Questa risposta della nostra balda 
gioventù accademica vale, meglio d'ogni 
altra cosa, a sbugiardare coloro i, quali 
vorrebbero far credere che l’oltraggio 
alla bandiera magiara venne arrecato 
soltanto da 23 studenti.tat ta

L’ „Hrvatska* di Zagabria, organo 
del partito del diritto, scrive, nella sua 
puntata del 18 corr., che la gioventù ac 
cademica croata era intenzionata di of 
frire al Re Francesco Giuseppe, prima 
della sua partenza da Zagabria, una pre­
ziosa corona d'alloro colla seguente scritta: 
„Là gioventù accademica croata al Re 
croato Francesco Giuseppe in segno di 
protesta contro, la tirapnide magiara” ma 
che tata offerta venne impedita dalla po­
lizia coll’arresto in massa degli studenti 
in parola. •

Lo stesso giornale, nella sua puntata 
del 19 corr., riferisce ohe oltre cento stu­
denti dell’ università si lamentano di non 
essere stati arrestati dalla polizia dopo­
ché hanno dichiarato diaver partecipato 
all’abbručtamento della bandiera magiara 
dinanzi al monumento Jelačić. I detti stu 
denti. — dice I* „Hrvatska* — non. pos­
sono comprèndere come si poesa trette- 

. nere negli arrèsti soli 28 studenti nel. 
mentre se ne resero ,colpevoli* oltre 200.

AarnVOI, Trieste, Stabilita 1SM» BntaW



EN8lfefo SLAVO

allora ' dai Magi 
cancellata dalla 
è probabi 
a scuotere _

o diri-dei

ticcsì. .Turchi ed Armeni 
. e la Russia, sotto il

«r ftjte/l^seh va dùbbio 1 
z che ardisca jar cympreii 
•liiltcrr»^—«^pcr mjRsneđS.? 

ufficio« 4- che

mandola Faro di luce e guida sicura, 
ma subito dopo accennando allaquestio- 

. . rec&4fòT
suo pUflaecesatflle, avevOétto, 

mappato. Errile vare

rione che loro „spetta per diritto. Le diL 
moslrìàzlohf di Zagabria àvevaùo éwsbu!*!- 
vamente qatalorit mira: tutelare il prò 
priOtdiritto, e ter comprendere a chi di/ 
ragione che ognuno -dev' essere impat­
tato in casa propria. I croati non odiano, 
nessuno e quindi .neanche i magiari ; 
essi anzi desiderano oswas, quatti come 
alleali non coi^e.ppupMjpri. ,v ,r ■ 
--—w Jedfatet votAwaSalil (Spalalo^ tp.. 

esprime pure in favore ai coloro che di- 
mostrarono controlla bandiera magiara.

•*. J r L
Il. „Magyarorssag", orghno^déU’Tb 

strema sinistro, capitanata da Ugron, ri­
ferisce su' alèttne' osservazioni fatte dal 
minlsh'òicft/atb 'J'osipOViS dopo la recente 
sédutaburrascosa del parlamento di Pest, 
duratite la quale orano in prìtpa linea 
all’ oròltìgHef giolito le dinlóBlrttóotri' di 
Zagabria. Nella prefata seduta quella 
booti a «pa di''deputato magiaro, Ugron, 
ih un’interpellanza, da lui mossa al go-1 
verno; avqa Jiròposto che su qdel luogo 
stessè; ove a Zagabria venite abbruèlata 
la trièòiòre màgiara, la stessa venga inal­
berata fta fi Saluto della cittadinanza e 
del militare. Contro questa proposta — 
a quanto riferisce il citato giornale — 
sarebbe sorto il ministro croato Josipovié 
ed avrebbe detto: „Io sarei il primo cho 
eleverai la mia voce di protesta qualora 
ciò aVésse da succedere dappoiché que- 
sto onchHerebbe ia nostra aignrta e li 
nostro amor proprio. Ciò non può suc­
cedere I

WftiRMtv all'Mime murare, ln- 
tìurali don i tatti i Mitri attoniti — 
cobi ittiirae preraera — riparalo „Dia 
nt.raipl dal Sepwnl", racconto storico di 
Augusto Sonia.

NB. — Cetra qeeeti cosi tutti lo ultorìori 
ptt|loa4P«f: da) «Piasiare W trarranno spe­
diti in diM ai nostri araelati. "Wt

igne,* ma pur 
rnUtojsi in 

il pl^^-avi ahr non 
ai infra,.ùngono alla rea! izza - 
patriotica dei Croati. N- d. R ) 

rimasta pure I' rilja speranza 
Giuseppe vorebbe incoronato 
che ta Croazia zi sarebbe li­

beraladel tutto dai vincoli che V astringono 
tl regno d’ Ungheria.

.Su tante di-allusioni, plie avrebbero po­
tuto smorzare...................................................

i’odio cóntro i Magiari la vinse an- 
'còrr Capitanati daf Vescovo Ktrossmayer e 
dai. fratelli (?) Starèevié, casi si atrinaero 

„•atapr»-più.*Uorp*a(Ì|<lW' trono-'-d^àntii con -, 
-brinavano a «parane‘-«altezza «-uèastmo Ila 

dimenticato i conflitti aanguinoai che sono 
scoppiati qualche anno addietro quando si è 
voluto apporre lo stemma ungherese sui mò- 
nuweuli croati. (Qui il giornale di Venezia 
allude all' applicazione di tabelle con iscri­
zioni bilingui, cioè in croato o in magiaro, 
negli ufficio dicasteri regi, tabelle applicate 
in, lina notte col favore delle tenebre c il 
giorno seguente atterrate e fatte n pezzi 
dalla popolazione della capitale croata N. u.R).

„Allora venne ciotto a Bailo il conte 
Khuen Hedervary. 1 croati lu trattarono da 
fedifrago ; ma a poco a 'poco 1’ opposizione 
andò indebolendosi ; le sue file diventarono 
sempre più rade, tanto che pareva che la 
aveuero smessa con lu loro velleità (?) di 
indipendenza. (Ilodervary col suo regime 
alla Stambuloc nou riuscì ad altro elio a 
porre (Ielle ceneri sullo brugo clic al primo 
soffio d. vesk. ai „oooii'luno e possono di­
vampare in incendio. L'opposizione covò 
latènte noi popolo e anziché scemare si ac­
crebbe e si rafforzò conio, J recenti fatti di 
Zagabria lo dimostrarono laniiiiosaeicute X. 
d. R.) Difatti Francesco Giuseppe andò a 
Zagabria per congratularsi col suo ministro 
(il bano) e i croati bruciarono un vessillo 
ungherese tanto più dimostrare che la con- 
ciliaziuno ò di là, ìmdtq di là, da venire.

„Allo stringere ilei doliti ù successo ben 
poco; quel povero cupo della polizia — an­
zi quel povero capro espiatorio drilu politica 
— non ha avuto In sua ricompensa. Ma 
neanche it Bano ci ba fatto 11' pili felice 
delle figure, o le coso «tanno davvero stata 
guo urite, clic è unn sfato assai bruttino."

poco! disposta ad una

L’AVVENIRE DELLA RUSSIA

cc&Mìva ;^egli Inglesi in Oriente, ai n 
a-Stiauzio,'[ci.me ».Pochino, a ?

' ■ a- .
La Rueaia, La quale annovera 

un. buon numero di' amici fra le 
popolazioni di rasza slava, ha una 
graudti forza a suo vantaggio: T unità 
della direzione politica. Lo Car è l'u­
nico padrone: egli può afferrare l'occa­
sione propizia, mentre le potenze, strette 
nel triplice patto debbono interrogarsi 
a vicenda ed agire dietro uua intesa 
cqmuqg^ •

... Se poi guardiamo all* estensióne’ 
del territorio cd al numero degli abi­
tanti ■ quali, iu Ruiaia, si moltiplicano 
in proporeioui davvero geometriche, le 
potenze perdono amile più al confrón­
to con la Russia. Ma vediamo un poco 
quali siauo i fiui thè la più grande' 
nazione slava si mopone, e quali i 
mezzi più opportuni ' ad uua resistenza 
europea.

Essa — per Rinviamo — aspira 
all’Impero d'Orien:c, a raccogliere l’e­
redità di Cingiskan e di Tamerlano. ,

I Russi limilo volto lo sguardo.] 
verso Costantinopoli, da prima per-sen­
timento religioso, poscia per seuti neiito 
etnologico. Nel secolo decimottavo la 
questione ,l'Oriente ai mutò in una què- , 
stione russa; nel secolo appresso, Te- | 
spanatone slava fn per tre volte' frena- ! 
la per l’bpcfu delle potenze : 'col trat­
tato di MQnchtugrittz, con la guerra 
di Crimea, col Congresso <li Berlino.
Ma i destini • i un popolo prevalgono 
sopra trillatati e congressi ed ò profon­
do il detto di Sr Henrv Rtwliuson: 1

II progresso continuo, irresistibile '
dei Bussi nell'Asia centrale è altrettanto 
certo guanto il succedersi del giorno e 
della dHlle ! !

I
Riguardo alla questione se l’Eu-,1 

ropa sarà in grado di resistere alla i 
forza russa, gii va ricordare le parole , 
di Napoleone a Sant’ Elena: Uno far j 
valoroso’, inlraprendenle e fornito di laF | 
glie iloti, può impadronirsi, in un tempo

e.%tea sj -4gml^dello jjpnfcfi rifi^-ioso nfifc 
inftienzà^ diegli ijtati^tt^T afi^nando |pi

, SÒ delle? <J Restio. „.
nwessirtt di venire 
meno abbienti, ma guai ai partiti sov- 
\ ersi vi! Ingomma tutto il discorso è 
stato un colpo al cerchio ed nno alla 
botte: non ò meraviglia. perciò >u> gli 
applausi furono in generale scarsi e 
isolati : ogni partito sentivasi allargare 
il cuore quando veniva la propria 
volta delle parole gentili e allora bat­
teva le mani; m» ben presto l’applauso'’ 
doveva raffreddarsi perché ^veniva Ja 
Tolta aì„altri.."7 • ~ J „

I soli Polacchi — e si capisce — 
continuarono da cima a fondo a dare 
il segnale dei battimani.

In- realtà, leggendo attentamente 
1 di-corso, due dichiarazioni sono chta 

re e nette : che jl ministero vuol es­
sere al di sopra dei partiti e iu luogo 
di lasciarsi da essi guidare, vuol farei 
ad essi, guida : la seconda che uno dei 
primi atti sarà la presentazione della 
famosa legge elettorale tauto aspettata. 
Ma. su che base? \

Buio pesto;
L enigni i Badeni uon è, neppure 

col discorso inaugurale, svelato : biso­
gnerà attendere i fatti per giudicare 
delle parole.

» ' i
Il contrasto .continua perciò evi­

dentissimo tra il ministero austriaco e 
1 ungherese. Quanto nelle vene dell uup 
scorre sangue d'anguilla, tanto -nel- 
1 altro è sangue d'Attila. La seduta 
nella quale si è trsttato dello sfregio 
lutto alla bandiera magiara à Zaga­
bria ha messo iu evidenza la baldanza 
magiara, ma insieme anche la scaltrezza 
'del ministero Banffy. Di fronte agli at­
tacchi che partivano tanto dal radicale 
Francesco Koàut, quanto dii clericali 
U.rou ed Appouyi, il miuistero 
non ha domandato altro .se non di 
lasciar terminare l'inchiesta iniziata, 
sostenendo anzi che era necessario di­
scutere la questione degli scandali a 
Zagabria,* davanti alla quale il gover-

Sotto questo titolo la .-fràxzetla di Ve­
nezia* del 22 corr,,' cho /tlrcofàva nei caffè 
Si Tri està, scrivo ó|,|>roo*n :

,11 Bano di Croazia, conte Khncii ile 
derwary,' credeva di fare un colpo di mae­
stro ae gli foaae riuscito a persuadere Fran­
cesco Oiusoppe dell’ opportunità di una vi 
aita a Zagabria : Croati, Sorbi, Magiari a- 
vrebbero (giusta il parere de! bano) dato 
prove manifeste tbc V odio di razza più non 
esiste a tenerli divisi, avrebbero appalesati! 
queir intima unione che astringe soltanti, i 
popoli appartenenti ad una'mcdesima arliiatta.

„)} tentativo del bano è riuscito solo in 
parte. Vi furono applausi rispettosi ni re di 
Croazia, ma vi furono anche imponenti di- 
luostrazioni da papte dei Croati contro i 
Magiari; — e si ba un bel dire truttursi di 
studenti ; sono forno studenti quegli impie­
gati ferroviari magiari i quali lamentano 
presso il Miuistero ungherese die il vento 
spira infido a Zagabria per gli impiegati in 
una amministrazione ungherese? if Ministro 
ha risposto da tqinistro :
l'ai riamn dei Pagani e rimi della politica.

„Ma coli questo Ih questione non può 
dirsi risolta : c se un giorno i croati se la 
pigliano colle rotaie, nou si potrà nemmeno 
esclamale :

,Si salvi chi può !
•• «

„1 croati vedono gli ungheresi (iiueiidi i 
Magiari N. d U.) eonjc il fumo negli ocelli; 
se ii'-l 1848 non ei fossero sfati i croafi u 
difesa del trono (c ilcllp Croazia minacciata

Il secolo veutesimo sarà nostro! | ,p:uro„a tniera 
— hanno eaclaiuato le. „Novuje. Vre- 

) nija“ di Pietroburgo dopo la morte di 
Guglielmo T. Questo grido — il cui 
patriottismo uou può essere discono­
sciuto neppure dagli oppositori — rac­
chiude un problema che lorineutn la 
vecchia Europa. La razza slava pos- 

' siede un'energia d’espansione consi- .
! derevole «d alla forza del suo entusiu I 
: smo va unita un'altra forza uon meno 

importante: una calma cd una sicurezza I 
I incrollabili che la fanno procedere cau- I 
I ta sulle via delle conquiste.

Le vecchio .potenze d Europa liti 
I gouo di uou darsi pensiero dei lenii, .

ma continui progressi della^Russia: tua 
j — lo vediamo ogni giorno — in Fran­

cia. in Germania, in Inghilterra, non »I 
1 si muove ormai più un dito, senza clic ì 

la Russia c' entri più o meno palese- !
: mente. Loliaiinv f* andato iu Francia, 

e 1' Inghilterra si è affrettata ad insi­
nuare trattarsi nulla più che di una 

J cortese dimostrazione all' alleata. Loba- 
uov è ricevuto da Guglielmo ad Huberttis- 

1 stock, e la Francia si affretta a diehia- 
rare ehe il Sovranb cd il ministro non 

! s’intrattennero d’altro che delle recenti

determinalo, di Calai*, e dettare leggi al- j no non si ritirerà.
Or chi .per fpoco conosce quanto

Però un colpo' simile smentirebbe 
un certo carattere dell'indole russa; la 
Russia procede sicura, ma ooi calzari 
di ptonibti. per non porre a repentaglio 
l'esistenza di ciò che ha acquistato: ed 
al temporeggiare la inducono ancora i 
deplorevoli antagonismi tra le varie 
stirpi slave; antagonismi clic non pos­
sono ridondare a vantaggio se nou di 
quei terzi i quali sanno bene eh»» il 
diride et impera non può applicarsi 
meglio in nessun lungo colise colà do­
so fervono I- lotte Iratricide.— Infor­
mino i Balcani.

spinosa e pericolosa* sia quella, come 
ogni altra delle questioni a base di 
gelosie uazionali nel regno *d' Ungheria, 
può. giudicare se la scaltrezza del mi­
nistero Bauffi otterrà lo scopo desiderato.

Nel suo primo discorso comi;_ptT-_ 
siđeni- dri ministri, il Badeni si è b-n 
guardato dall’ abbandonare quella via 
di mezzo, assai poco compromettente, 
elle ha teuuto finora. Egli ò passato 
dall' uno ali' altro partito, distribuendo 
a ciascuno un consiglio e una carezza 
senza mostrar preferenza per nessuno. 
Hit Iodato la coltura tedesca, cbia-

Parlamento austriaco

Lo scorso martedì 22 corr. fu riaper­
ta la Camera dei deputati in Vienna, sotto 
la presidenza del barone Cluiìfeàtky.Qucllo 
stesso giorno -jl presidente dei ministri 
conte Dad» iii espose ’if programma del 
nuovo gabinetto che noi riasurrtiamo nei 
seguenti punti:

Il governo dichiara anzitutto che in­
tende procedere con sincerità e non de­
sidera lasciare dubbi sulla direziona da 
segnirer Prdirnjttc “di-seguire lo spirito 
dei tempi sia'nel progresso nazioiiale 
clic culturale dei popoli. E' disposto ad 
opporsi, altrettanto risoluto quanto bene­
volo, a tutte quelle manifestazioni che 
potrebbero compromettere la esistente (?) 
pao Ira le varie nazionalità del nesso 
politiro cisleitbano, che' vorrebbe dire : 
opposizione ai partiti estremi. Gl'interessi 
dello Stato intende promuovere secondo

lizioni. L'esigènze 
giustificate,, è dispost 

tsidera la liugua e la 
altre delia n^mmtii 
quanto direnili, termiR 

(umazione deir “
alla quesito 

equivaJà ad una couce.ssij 
agli C'tiftfrannoti <(bora 
gabinetti/^fepera 
o ^^te. aL
il gótetenoW dichld 
tende di guidare e non di essere guidato 
— che voirebbe dire : il governo farà 
senza il Parlamento, ma che gli uffiosi 
interpretano m modo più blando. Fa as-

chiede il loto Aiuto contro i partiti estre- 
pii, iu ispecial modo contro quelli che 
tendono al rovesciamento dell'ordine so­
ciale Promette però di migliorare- le 
CQnduioni dellc j^uaajJjitUgeuL e di pw 
muovere lo spirito religioso e inorale 
^cevro da tendenze reazionarie Darà ma

ij"Tto "Siilo »viluppo economico specialmente 
ìlelfe pTotdfrcie al Nord e al Sud. Desi­
dera che il bilancio venga votato questo 
anno e raccomanda la rinnovazione del 
compromesso coll'Ungherià — continua­
zione del dualismo. Proporrà un nuovo 
progetto di riforma elettorale — accetta 
olle Proseguirà la riforma'tributaria e 
compierà quella della nuova procedura 
civile. Chiede perciò l'appoggio della Ca­
mera. *• •

Le dichiarazioni della „Polltik" e dei 
„Narodni Listy“ di Prega • di fronte al 
nuovo gabinetto Baleni' sono degne di 
nota. L'òrgano dei vecchi czehi osserva 
che le parole del conto Badeni riguar­
danti „tradlzionnlh posizione e coltura 
del popolo tedesco*',non possono che in­
fondere -sfiducia negli éebi, dappoiché 
con quelle parole il conte ba voluto al 
Indoro alia germanizzazione Osiamo spe­
rare che qui non si tratti d’ altro che 

d* una captati/) beneoolentiae."
I „Narodni Listy“ organo dei gio­

vani éehi, criticano questa espressione 
de! ca(»o del gabinetto ed osservano: il 
conte Badeni ha dato soltanto ai tedeschi 
motivo di riporre iu lui qualche fiducia. 
Entrambi i giornali combattono il pro­
gramma del Badeni.

II programma del nuovo gover­
no'e I giovani Cebi, Durante la di­
scussione del programma del conte' Ba- 
deni iu seno al Parlamento di Menna 
nella seduta del 22 corr, prese la parola 
anche il dottor Herold," deputato giovane 
éeho. Egli protéiitò cdntro il detto del 
conte Badeni che il governo ha fiducia 
nella nazione èeha e disse che sono i 
governi che devono accappararsi la fi­
ducia dei popoli e non T opposto. L’ ora­
tore disse che lo stato d'assedio ó stato 
una vergogna per tutta la motlkrchia. 
Commentando le parole del coute Badeni 
sulla questione bqejna il dottor Heróld 
parlò a lungo del Prelazioni costituzionali 
della Boemia con la monarchia e del di­
ritto di stato dei popolo čeho.

À nome dei Giovani Cehi fece pre­
sente che la questione boema continua ad 
essere il perno della politica austriaca. 
Le eondiz.oni della Boemia non mutarono 
col toglimento.dello statp d'assedio, né 
muteranno fino a tanto cho alla lìngua 
tedesca sarà conservato il primato ; notò 
l’illegalità o T ingiustizia . del fatto che 
debba durare la tradizione di un predo­
minio dei Tedeschi, in Austria. Dichiarò 
che i giovani éehi rimarranno nell’oppo­
sizione.

Gli Slavi meridionali e il «club» 
Hohenwart. Il club degli Slavi meri­
dionali discusso ieri l'altro sul contegno 
da osservarsi di fronte al club Hoben- ■ 
wart. Da parecchie parti fu dichiarato 
non esistere la necessità di prendere su 
ciò un nuovo deliberato; i rapporti,di 
prima dovrebbero restare invariati.

•
-> 1 deputati croatosl5fetìTJ"T!TO7"flfli5o 

la chiamata del ministero di coalizione, 
presieduto da Windischgròtz, erano u 
sciti dal club Hohenwart, dichiarano con 
tutta energia — a quanto si annunzia 
da Vienna — eli’ essi non hanno inten­
zione di ritornale presentemente uel club 
stesso, ina che anche in avvenire voglio­
no conservare la loro indipendenza in 
un club separato.

DIO E IL DIAVOLO
fdi Leone Tolstoj")

C era una volta un buon padrone ; 
egli posredova molti beni é aveva molti 
schiavi per servirlo.

E gli schiavi lodavano il loro pa­
drone:

— Non v'ha sull» terra — essi dice 
vano — padrone migliore del nostro; fi­
gli ci dà da mangiar bene ; ci procura 
buoni abiti e'ci fa lavorare secondo le 
nostre forze; non gli esce mai di bocca 
una parola offensiva; non serba rancore; 
non si pud far Confronto tra lui c altri 
signori che trattano i loro schiavi peggio 
eh» sa fossero béstie: li puniscono a torto 
e a ragione e non hanno mai per essi 
uua buona parola. Il nostro ci vuol bette, 
ci tratta con dolcezza e ci dice dello cose 
affettuose. Non si jiotrebbe trovar di 
meglio.

E gli schiavi non cessavano di lo­
darlo a questo modo; ma II diavolo era 
furioso di quest* armonia perfetta in cui 
vivevamo col toro padrone o si affVettò 
ad Impadronirei d'uno di essi, chiamato 
Alcb; e poiché fu suo, gli comandò di 
mcttcE male neH'animo degli altri. -

Un giorno, mentre gli schiavi ripo­
savano o, al solito, dicevano bene del lo­
ro padrone; Aleb alzò la voce dicendo;

— Avete torio, fratelli, di vantare a 
questo modo la txnità del nostro padro­

ne Sfido io! Il diavolo in persona sareb- 
1 he buono se voi vi metteste a fare in 

tutto il suo capriccio. Noi serviamo bene 
il padrone ; gli siamo obbedienti in ogni 
cosa; egli noti ba che da esprimere un 
desiderio c noi siamo pronti a soddisfar­
lo. noi preveniamo ogni sua menoma vo­
glia. Come potrebbe egli, inai non mo­
strarsi buono verso di noi t Ma se noi 
mutassimo a mal fare, senza dubbio egli 
diventerebbe come gli altri o colla sua 
cattiveria ri farebbe soffrire più dei piti
duri padroni.

Si impegnò u,,a disputa tra Aleb o 
gliaaltri schiavi: discussero e finirono per 
farà una scommessa. Aleb si vantò ehe 
gli sarebbo riuscito di ftfr montar sulle 
furie il padrone, e stobilironr. che se egli 
perdesse, dovreblie'daro i suoi abiti delle 
feste, ma che sé riportasse vittoria cia­
scuno degli altri gli cederebbe .i propri. 
Di più gli schiavi gli promisero di difen­
derlo contro il padrone e di liberarlo se 
fosso stato messo in ferri o in prigione.

La cosa fu risolta e Aleb annunciò 
che farebbe il primo tentativo nel mat­
tino seguente:

Aleb era addetto all'ovile; la cura 
degli arieti di razza eYa affidata a lui.

Quel mattino appunto il buon si­
gnore entrò nell’ ovile con alcuni visita­
tori per far loro vedere i suoi arieti pre 
diletti ; allora Io schiavo del diavolo fe’ 
cenno a' suoi compagni, come por dir 
loro:

— Stato a \edere: ora.lo faccio an­
dare in i-ollora.

Gli schiavi accorsero o guardarono 
curiosi, hi dalle porte, chi dalle fessure 
delle paperi. E il diavolo sarrampicò so­
pra nel cortile, per vedere meglio come 
il suo uomo disiuipegiias-e il suo compito.

Dopo di essersi aggirato di qua, di 
là co' suoi ospiti nel cortile, e dopo di 
aver loro fatto vedere i suoi arieti e le 
sue pecore, i montoni e gli agnèlli, il 
buon padrone volle che ammirassero il 
suo ariete più prezioso.

Questi, appunto si era fermato e, 
l'indemoniato, come per caso, fece paura 
a tutto ih gregge: ne segui una gran con­
fusione. per modo che gii ospiti non po­
terono distinguete dagli altri il prezioso 
animale. R padrone no fu alquanto s.ec-* 
saio e, rivoltosi ad Aleb, gli disse:

— Caro mio; fa il piacere di pigliare 
pian pianino il mio ariete favorito e poi 
procura di tenerlo fermo.

Appena ebbe detto queste parole, 
Aleb si slancio cóme un leone in mezzo 
al gregge e afferrò il prezaoso' snimale 
per il pelo. Con una matto lo tenne stret­
to al collo, o coll’altra gli prese la zam­
pa destra, che alzò bruscamente; e sotto, 
gli occhi del padrone gli diede tal colpo' 
brutale che la povera bestia no ebbe 
rotta la gamba sotto al ginocchio e cadde 
belando sulle zampe davanti. Aleb allora 

prese in mano la zampa monca, men tre

la destra penzolava inerte, come una 
frusta.

Gli -ospiti, gli sfchiavi, tutti manderò 
no alte gride; e il diavolo, vedendo come 
A lei» oonduceva la faccenda, gioi in cuor 
suo.

51 yolto del padrone si fece più scu­
ro delle" buia notte« chinò il capo e npn 
proferì .parola.

GII ospiti e gli sehiavl tacevano e a- 
spettavario quello che stava per accadere.

il padrone rimaneva in silenzio Poi, 
essendosi scosso, come sa avesse voluto 
cacciarsi di dosso un pesante fardello;
rialzò il cajft> e volse gli occhi al cielo.

Non durò a lungo quello sguardo; 
le rughe della sua fronte si dia-iparono, 

.sorrise o guardò Aleb.
Lo guardò,- éorrise e disse:

Oh! Aleb, Aleb, il tuo padrone ti
ha ordinato di farmi andare suite fùrie, 
il mio padrone è più fortjt del tuo e non 
ti è riuscito di mettermi in collera ; ora, 
io voglio provocare ia rabbia dol tuo pai 
drono... Tu temesti che io ti punissi e 
volesti esser libero, Aleb ; sappi dunque 

•che uon avrai castigo, e poiché volesti 
esser libero, io ti affrancò qùi, ora, in 
presenza di questi miei oppiti. Pigliati ì 
tuoi abiti delje'*feste, e fattene ai quattro 
venti ! •>'

E il buon padrone rientrò tranqùil- 
lamento in casa oo’ suoi ospiti, mentre 
ik diavolo, digrignando i dènti, cadde e 
si sprofondò sotterra.

Melania e Akoulina
(Di Leone Tolstqf) ,

Quell auno la settimana santa venne 
di buon ora. Erano appena cessate le gi­
to in slitta; la ueve copriva ancor» i cor­
tili, e i ruscelli correvano nella campagna.

In una stradiccitiola, tra due.cortili, 
si era formata una larga pozzanghera: 
e duff ragazzine di due diverse famiglie 
s’incontrarono sulli opposti lembi di 
quella. Una delle ragazzine era alquanto 
più piccola dell'altra. Indossavano tati'e 
due una vesticciuola nuova; quella della 
piccina eia azzurra; quella della più gran­
dicella gialla con ddgli ornati sparsi. Por­
tavano entrambe una pezzuola annodala 
in capo. Era il giorno di Pasqua ed esse 
avevano assistito alla Messa. Uscendo di 
chiesa erano corso alla pozzanghera: ti 
mostrarono reciprocamente i loro abiti, 
poi si misero a giocare; volevano diver­
tirsi facendo spruzzar l’acqua; e siccome 
la minore si apparecchiava ad inoltratisi 
cosi calzata com'era, là Sua compagna ie 
disse: — Ma no, Melania, non far cosi, 
saresti sgridata dalla tu* mamma. Vedi: 
io mi tolgo le scarpe: fa anche ta altret­
tanto.

Le bambine' si levarono dai piedini 
le calzature, rialzarono le vesti e canàni- 

-uaron'o nella pozzanghera andandosi in>
‘ contro Tana alTaltrn' Melania-entrò nel­
l’acqua sino alla caviglia e disse: ‘



IL PENSIERO SLAVO

Gii anevenl nel otat» <H
wartji ^iprnor-24 pqy^ .il p)ub , H; hen­
wart, si riunì per decidere sulla linea di 
condotta riiejtl partito ha da, tenere, di 
fronte al gabi detto Badato..lu ij desto in­
contro i deputati'sloveni del cjab espres­
sero il loro malcontento per «,nel muso 
del discorso Badeni, in cui la coltura 
tedesca viene lodata, anzi osaldita. '

In Parlamento il deputato Ferjanéid 
dichiarò a nome dei Buoi compagni che 
di fronte al gabinetto Badeni il suo par­
tilo si riserba libertà d’azione.

Il progetto della riforma del 
codice penale naufragato. Il pre­
sidente della Commissioni per il Codice 
opiihIh. .loti, Nlische, ai recò ii
24 corr. dal ministro'.adfctriaco della giu­
stizia, conte Gleispacti, per chièdergli se 
si possa continuare la discussione del 
Codice penale. Il ministro 'dichiarò di 
essere di parere diverso dicendo, che non 
si può pretendere dei giuristi di studierò 
anche il Codice penale ‘óltre la nuova 
procedura civile. -

Per tal modo il progetto>dol Codice 
penale è stato nuovamente sotterrato.

Per le ferrovie dalmdte. 11 mi­
nistro delln linanzo, cav. Bilinski, durante 
l'esposizione' finanziaria nella seduta del 
Parlamento di Vienna,^^4 corr, disse: 
L'importantè trónco ferroviario, che deve 
cougiuugere la Boshia «ila Dai inaisi«, sarà 
presto un fatto compiuto. Tutti i progetti 
relativi sono stati u l,iiflati; lya, linea Spa- 
laio-Aiianò è stata-pure contemplataìiol 
bilancio oon 7 milioni.

Letteratura ed Arte

. Adinu tt^fclurtoz. ;.
Il 'giòl ito' 21 ròTr? a TftrnojJoIi renne 

solennemente inauguralo lo scoprimento 
il'l monumento 'ohe i Polacchi eres­
sero al loro poeta e scrittore Adamo Mi- 
ckievicz.

Il monumento è opera dello scultore 
Dykas.

Un martire, del tolstoismo
La Recar bianche publica la tradu­

zione di un'opera nuova del conte Tolstoi.
E’ una semplice prefazione» un libro 

di E. 1. Popov recentemente publicato in 
lingua russa-a Berlinđ, sotto il titolo: 
l.a trita e la morte di E N. Drojjiae.

E poiché labiogratìadi questoDrojjine 
non è che la storia più 0 meno autentica 
di no giovane maestro di scuola, seguace 
di Tolstói, che è morto miseramente per 
aver voluto praiicareJn modo scrupoloso in 
mezzo alla vita sociale ordinaria il tol­
stoismo, le pagine che il grande roman 
ziere ha consacrato a questa audace apo­
logia della propria dottrina ripetano ancora 
una volta, con una chiarezza^neravig',iosa 
la famósa teoria della «non resistenza al 
male.»

Libri nuovi..
Si annunzia da Roma che sono di 

imminente publicazione: La.Donna, rac­
colta di novelle straniere tradotte; L' in- 
ritibile, romanzo sullo spiritismo , Il prò 
tettare, traduzione dal ruisi.s e I.’ erede 
dei Dogi, romanzo originale; tutti libri 
dovuti.a Demonico Ciampoli.

Informazioni o Noto

Il Parlamento croato si riapre a 
Zagabria il prossimi' venturo lunedi (ibi 
corrente).

Un divieto. Alla G iunta provincia u 
delL'Istna è pervenuta dal..mi insterò au­
striaco uu'imporlaiito risoluzione sovra­
na, redatta prcss'a poco in questi termini.

L'imporatore ha espresso il sovrano 
intendimento clic la deliberazione presa 
dalla Dieta provinciale dell'Istria nella 
seduta del 14 gennaio. 1695, in merito 
alla lingua di |>ertrattazione ooll’aggiùula 
di due capo versi aT § 18 del Regolamento 
Interno dietale, uou ‘può esser posta iu

vigore, perchè invalida, non essendo sta­
ta votata con legge da sancirsi nello vie 
costituzionali, per quanto Donneggia la 
restrizione ai membri delta Dieta.provin­
ciale circa ta pretentazione di proposte 

'ed interpellanze
Il. toglimento dello stato d* * as­

sedio a Praga. La scorsa domenica
renne tolto- lo stato d’assedio « Draga e
suoi dintórni. Dopo il relativo manifesto 
la direzione della polizia della capitalo 
/•eh a ha notificato a tutte quelle società 
che. in seguito all'applicazione dello sta- 
fo'n'assediò a Praga e dintorni, avevano 
dovuto sospendere la propria attività, che I 
d’ora in poi è loro permesso di ripren­
derla sempre però in conformità alla leg- 

,-4e, annunciando nello stesso tempo a 
quelle associazioni, a coi erano stati se­
questrati i fondi sociali, di andarli a le­
vare alla cassa della [Milizia,- dove erano 
[■assali provvisoriamento in custodia. La 
polizia notificò contemporaneamente ai 
giornali, che era stata levata a loro ri 
guardo'la misura eccezionale, per cui 
essi dovevano tre ore prima di andare 
in macchina sottoporre una'loro copia 
alla censura preventiva. L'ordinanza mi 
materiale, con cui si decreta la cessazm 
ne dello stato d'assedio, venne affissa il 
20 corr, sulle cantonate delle vie in lin­
gua #eha e tedesca.

1 »Narodni Li.stv», organo del par­
tito dei giovani Cebi, elio per la prima 
volta sono usciti, senz'essere passati at­
traverso la censura preventiva, portano 
al [»osto d'onore un articrtlo, in cui si 
dice: il motivo per il quale il 12 settem­
bre 1893 è fioccato addosso a Praga e 
dintorni lo spiacevole stato d'assedio -
10 sanno tutti <— era quello di smussare 
e di rendere possibilmente inefficace la 
opposizione dei giovani Celii al Parlamen­
to austriaco, che con la loro risolutezza 
davano da lare al governo. Questo però 
— come dèi resto si è veduto — non è 
riuscito menomamente nel proprio inten­
to Nqi non abbiamo alcuna ragione per 
riguardare comò un favore al popolo ce­
bo il toglimento dello stato d'assedio, che 
è troppo durato, ma dobbiamo Invece re­
spingere recisamente da boi l'idea elic­
si '.rutti di una concessione, laddove da 
tanto tempo era desiderato corno un sem­
plice atto di dovere da parte del governo.

Ruggero Bonghi ‘La notte de’ 22 
corr., mori a Torre del Greco, noli' età 
di 75 anni, Ruggero Bonghi, storico, fi­
losofo. filologo e uomo di stato insigne, 
conosciuto in Italia e all'estero.

Le dimissioni del principe de 
Bchwarzenberg. Il principe Carlo 
de Sehwarzenberg ha depisto nelle ma- 
ni degli elettori il 'proprio mandato di 
deputato al Parlamento II , Vaterlaud**, 
coinmeiitando le sue dimissioni, dice che
11 principe vi si trovò costretto per mo­
tivi di natura privata. Sta- il latto però 
che lo Sehwarzenberg si è deciso a que 
sto passo in seguito a differenze di opi­
nioni sorto fra lui e gh altri membri del 
club del grànfie possesso fondiario. Egli 
era dilàlti ttn caldo fautore del compra- 
messo fra i Tedeschi della Boemia e gh 
Cebi, mentre gli altri membri erano ad 
esso contrari, e nello stesso telnpo com­
batteva cou tutte le sue forze qualsiasi 
avvicinamento del club a! partito dei 
giovani Cebi.

E' morto prima di esser nato
il club dei deputati italiani ul Parlamento 
di Vienna L’annunzio mortuario ce lo 
uotufiuicauo gli stessi giornali italiani del 
Litorale, (|tiei giornali cioè che ' per più 
di tre mesi annunziavano la sua nascita 
coinè un g andò avvenimento, coinè la 
venuta del nuovo Messia, si lungamente 
atteso da Israele. .Doveva questo club 

'essere I „Invincibile* che avrebbe re­
dento gl Italiani c debellatogli Slavi. 
Il club in parola, concepito pur opera 
dei giornali italiani, da embrione era di­
venuto feto, ma quando slava per aprir 
gli occhi alla luce mori soffocato nell'alvo 
materno. Parlar mal mante» et nateetiv;
. ..ahimè, nemmeno uu misero sorcio!

Il „Piccolo" annunzia cosi la misera 
sòrte toccata al defunto :

„Fra i torsoli di cavolo italiani e i 
panetti di S. Francesco sloveni,-per la 
questione dol Ginnasio di Cilli, il conte 
Francesco Coronini pieferi ritirarsi in 
buon ordine, senza scontentane nè gh.uui

nè gli altri. Allora i gioitali istriani, 
tridentini, friulani 0 Inastili, trovarono 
die era giunta I’ ora per i deputati ita­
liani che ne facevano parto, di uscire da 
quel club ormai acefalo, e cominciarono 
prudentemente a chiedere, se non fosse 
il qaso di stringere le sparse forze ita­
liane in un nuovo gruppo, che dovesse 
procedere compatto in tutte le questióni 
d'interesse nazionale.

■ „E il progetto lu trovato tanto buo­
no da lanini deputati Italiani, che a 
Trento e a Parenzo ne parlarono come 
di cosa fatta. Tànt" è vero che anche noi 
che uou avevamo a[>erto bocca in argo­
mento, .ci sentimmo spinti a dire eli’©, 
pur non aspettandoci gran che dà questo 
nuovo gruppo, trovavamo l'idea lodevole 
e degna di appoggi«

„Di falti i giorouli che propugnava­
no la costituzione di questo club diceva­
no che avrebbe.unito nel terreno della 1 
lotta nazionale i tridentini, i triestini, gli 
istriani, il dalmata Bori da e il friulano 
Hoheii'ohe . una cosa bellissima come 
si vede

„Invece la faceida è andata cosi : al 
Burgstaller fu offerta la cicepretidenea 
del club del centro tedesco, e tracchete, 
Luzzatto ’e Marziale Stalitz gli véhnero 
dietro, non nolla vìcepresidenza, s’intende. 
[/Hohenlohe, che i dotta del goriziano 
„Corriere", doveva òr parte e fors’anche 
capitanare il. club italiano, appena giunto 
a Vienna mandò Is sua carta da visita 
all'ouor. Dubsky. con la sua brava ado 
sionc al club del centro., tedesco. I tren­
tini rimasero a far casa da sè; il dalmata 
Bunda aderì al succitato club tedesco, e i 
'lue istriani, molto probabilmente, per 
non esser tenuti iu 'confi) di wilde (sel­
vaggi), avranno aderiti? aiuh’cSsi all'un. 
Dubsky e al suo club.

„Éd ecco come il club Coronini sen­
za il Coronini divenisse il club italiano, 
ii quale, per una vice presidenza diventò 
il Club del centro... tedesco.

„Oh che bella farsa, oli che bella 
farsa !"

L'„lndipendente“ scrive fra altro.
„Nessuno dei deputati venne lino ad 

ora eletto con il mandato di provvedere 
alla Costituzione del <(tiò italiano. E' sta­
lo il principe Hohenlohe soltanto che 
venne inviato al parlamento austriaco con 
questo coinpXo categoricamente precisato 
dai suoi elettori. Ed egli come ha corri­
sposto ? Come doveva eorri-qioiidere u« 
tedesco rappresentante ili una provincia 
italiana (Che bella provincia italiana con 
due terzi di Slavi! V. d. K 1: Sedendosi 
in quel club dove il concetto nazionale 
è caratterizzato dal complesso dei suoi 
aderenti i quali appartengono a differenti 
nazionalità."

A facilitare la nascita di questo club 
si presta, da buona levatrice, là >Neue 
freie Presse», pur sapendo che non si 
tratta di agevolare un parto, ma di ri­

suscitare Lazzaro Al pari della buona 
comaro vionnoso 1 di lei confratelli di qui 
non credono però al miracolo della ri­
surrezione.

Chi è fatalista non dura fatica a in­
dovinare la causa di questa catastrofe. 
Il club in parola avrebbe dovuto esser 
composto da 13 deputali e, come si sa, 
il numero 13 porta sventura.

Farce sepolto '
Arciduchi austriaci all’esposi­

zione di Praga. Nel p-uneriggio della 
scorsa domenica gli arciduchi austriaci 
Carlo Lodovico e Ferdinando visitarono 
l'esposizione etnografica cebo-slava, ac­
colli dal comitato dell'esposizione e da li­
tri funzionarli. Nel loro giro, durato cir­
ca tre ore, osservarono iniuutamouie o 
gni rosa, mostrando vivo interesse, elo­
giando i diversi espositori 0 ringraziando 
gli interpreti degli silu.ìriinenti forniti 
Nella camera di lavoro del,celebre isto- 
riografo Palacky il Dr. Hieger guidò in 
ucrsoiia gli arciduchi, che prima di al­
lontanarsi espressero la loro soddisfazio­
ne. I.'aicuiuca Carlo J.odovicp Iodi- alta­
mente le cose vedute, dicendo che con 
l’esposizione si<-p fatto un'opera degna di 
ammirazione, poiché contiene molte cose 
interessanti ed assicurò il comitato che 
non dimenticherà inai I impressi-me ri­
portatone. .

L’alleanza Italo tedesca nel no­
stro Litorale continua a dar buoni fruiti. 
Le nostre previsioni, dell'intitrazione te­

de sca iu queste torre, cominciano ad av­
verarsi. Finora r giornali italiani, per 
non offendere la suscettibilità dei loro 
alleati tedeschi, tacevano e sopportavano 
con rassegnazione certe Carezze tult'altro 
che fraterne ; ’ ora sembra che anche ad 
essi finalmente la pazienza scappi dai pre­
cordi. Già cominciano a strillare.

Il «Piccolo» di questi giorni è,cosi 
che si’ lamenta:

„Quando il governo — soppresso il' 
ginnasio tedeeco di Pisino — decideva 
ai erigerne uno, tedeeco, a Pola, il Con­
siglio municipale polese si offriva di con­
correre con un ingente contributo alla.e- 
l ezione e magari al mantenimento di quel 
nuovo istituto d’istruzione, purché ai corei 
tedeschi se ne aggiungessero di paradelli 
italiani II governo non ne volle sapere; 
o meglio, accettò solo in parte l'offerta: 
il Comune di Pola contribuì, all' erezione 
deH'editicio con 20,000 fiorini, ed in com­
penso il governo introdusse nel . suo gin­
nasio tre ore seffi'maoaL d'insegnamento 
di lingua e di lelteratora italiana. ,

„Ora, non si sa per qual motivo, col 
nuovo anno scolastico 1895 96, la ore di 
istruzione italiana da 3 furono ridotte a 2.*

Carezze di alleali.
Un’Intervista col principe stella 

Crnagorà. Il londinese „Daily Chronlcle* 
publica un'interessante intervista, avnta 
in questi giorni da un suo corrispondente 
col principe Nikola. Ne daremo il suc­
cinto nel venturo numero non permet­
tendocelo oggi la ristrettezza dello spazio

La chiusura dell'esposizione di 
Praga. Nel pomeriggio del 28 corr. si 
chiuse in forma solenne e con straordi­
naria partecipazione di publico l'esposi­
zione etnografica delio-slava, che era Stota 
visitata da più di due milioni di persone.

L* elezione del borgomastro di 
Vienna. L' elezione dei borgomastro di 
Vienna viene indetta pel giorno 29 corr.

Si crede fermamente che spunterà 
eletto il Dr. Lueger 0 che la spa elezio­
ne verrà confermata dal Sovrano. 1 II

Dimostrazione, a Plrano. Ricor 
rendo il giorno 22 corr 1’ anniversario 
dolla collocazione delie tabelle bilingui,
1 Piranesi fecero una dimostrazione chiu­
dendo nel pomeriggio tutti i negozi In 
seguo di lutto cittadino.

Granduchl russi in Vaticano. Il 
2Icori-, il granduca Costantino e la grandu- 
chessaWùrtteinberg, con le figlie gemelle 
Elsa 0 Olga, si recarono al Vaticano. 
Erano preceduti dall’ incaricato d'affa­
ri di Russia e dal segretario della 

l Legazione russa presso la Santa Sede. Il 
granduca indossava Falta uniforme di 

! «generale e le signore vestivano in nero- 
i Furono ricevuti cogli onori dovuti 

ai membri delle famiglie regnanti, osse­
quiati a piedi della scala regia da mon­
signor Rizzi, prefetto delle cerimonie, e 

+ nella sala dei gendarmi da monsignor 
maestro di camera, che li introdusse nel-
1’ appartamento privato dol Papa.

Il colloquio e durato quaranta minuti. 
Qum'01 i granduchi presentarono i lori 
seguiti. Il Papa regalò ai granduchi un 
oggetto in mosaico cql Bno ritratto. Dopo 
1’ udienza pontificia 1 principi passarono 
a visitare il cardinale Rampolla, il qaale 
uet pomeriggio restituiva loro ta visita 
all'Albergo di Londra.

Bulla revoca šteti« state si’as­
sedio a Praga il Corriere di Milano 
del 22-23 corr. scrive, fra altro, quanto 
seguo :

„Dopo oltre due anni, il piccolo stato 
d’assedio, proclamato a Praga dal mim- 
"tro Taaffe, è stato l’altrieri levato

„Era stato imposto quando l’agita­
zione èeha pareva più acuta e intra­
prendente : il Municipio di Pràga can­
cellava nelle vie il nome.in tedesco per 
lasciare quello èeho soltanto; la società 
segreta „Omladina" organizzava tutto un 
piano di agitazione autitedesca e insieme 
anarchica e antidmasti'-a, svelato da agenti 
segreti non menoche provocatori, come quel 
tale Rlgolutto, che Iti pugnalato: nella Dieta 
di Boemia le scene fra 1 Cebi e i Tedeschi 
erano anche piu violente di quelle che avve­
nivano nel Parlameli lodi Vienna; gli stemmi 
austriaci delle cassette [instai 1 e delle pu­
bliche insegne si trovarono frequentemente 
lordati, distrutti : finalmente — e fn quello 
il fatto più grave una mattina si trovò 
la statua di Francesco I con una corda

aj collo. L'insulto alla monarchia deter­
minò ii ministro Taaffe a proclamare 
a Praga il , piocolo stato d’ assedio, il 
quale — benché in Austria jsia regolato 
da disposizioni precise e positive e .non 
voglia dire, come altrove, mettere una 
popolazione alla semplice mercè di un 
ministro 0 di un generale — riuscì però 
eccessivamente gravoso per la.Boemia

,E'«con quale risultato T L’agltazìoiie 
dei giovani Cebi fu, è vero, meno vio­
lenta, almeno fuori del Parlamento; la 
stampa moderò il suo linguaggio : tumulti 
nelle piazze non avvennero più ; ma è 
dubbio che realmente la oausa tedesca 
abbia guadagnato. 11 movimento nazionale 
alavo è troppo pieno di speranze; la ne­
cessità per 1 Ministeri austriaci di con­
tare anche sugli Slavi, è troppo evidente, 
perchè i Ćehi vogliano disertare il campo.

Le simpatie trance ruaee. 11 22 
corr, al battesimo della neonata bambina 
del supremo comandante dell'esercito' 
francese fungeva da padrino il generale 
russo Obrnèev; alla cerimonia religiosa 
assisteva anche il generale russo Drago- 
inirov. Come si vede l'affrattellamento 
tra Russi e Francesi si accentua in ogni 
occasione.

Amnistia per reati peUtld. Si
assicura che al toglimento dello stato di 
assedio a Praga e nel suo circondario se­
guirà fra breve un'amnistia per i con­
dannati politici.

Bicorsle per il popolo russe.
Sono stati testé ordinati a una ditta di 
Mosca 400,000 vasi di porcellana coi ri­
tratti della copia imperiale russa, ohe 
saranno distribuiti durante le solennità 
dell’ incoronazione. r

Il sinovi teatre «Il Zagabria. — 
Un giubileo tf’arcbltettf. Coll’inangu- 
razinne dell'apertura del nuovo teatro na­
zionale di Zagabria gl'[ architetti Fellner 
e Helmer festeggiaronOMin giubileo arti­
stico, come non venne ancora fesl^giato 
da nessun architetto aia nell’epoca pas­
sata che presente. Il nuovo teatro di Za­
gabria è per ordine il venticinquesimo 
teatro da essi costruito. L’ultimo-teatro 
da essi eretto, prima di aver dato mano 
«Ila costruzione del.teatro nazionale di 
Zagabria, è stato qhello di Odessa, opera 
monumentale e grandiosa, che fa onore 
ai due oramai celebri architetti, ammi­
rato e lodato dagli intelligenti al archi­
tettura e dalla, stampa russa ed estera. 
Ora i‘ due architetti viennesi stanno co­
struendo un teatro a Zurigo sul disegno 
di quello di Zagabria.

Il Sttbraaje bsslcar© • l’sppaat- 
zione Perii 31 corr.è convocato il So- 
branje. L’opposizione presenterà venti 
interpellanze sui rapporti della Bulgaria 
con la Russia, sul passaggio del princi­
pe ereditario Boris all’ ortodossia e sui 
risultati ottenuti dalla deputazione bul­
gara inviata a suo tempo a Pietroburgo.

OlmastPazIanl o«ntr© ss© wm«*- 
vo. La notte del 18 corr. ignoti individui 
impiastricciarono con inchiostro le mu­
raglie del palazzo del principe vescovo 
di Ljubljana (Lubiana) ed in diversi 
punti .vi scrissero le parole.' Muoia tubi­
lo! Questo atto si ritiene come una dimo­
strazione di protesta oontro l'ultima 
pastorale che il vescovo Missia ha di­
retto al clero della propria diocesi.

Banffy geògrafo. Il presidente dei 
ministri ungheresi, barone Desiderio Banf- 
fy. di cui si dice che, tranne il magiaro, 
uou conosce bene nessuna altra lingua, 
ci ha offerto, non è molto, un saggio cosi 
luminoso di scienza geografica aa discre­
ditare pereinoi giornalisti italiani,! quali 
- - com' è noto — in geografia sono in­
superabili.

Sono gli stessi giornalisti magiari 
che hanno scoperto nel loro presidente 
dei ministri il bernoccolo del geografo. 
Nella scorsa settimana faceva infatti il 
giro della stampa di Budapest la seguen­
te notizia, che noi traduciamo integral­
mente :

Il comitato della Camera dei depu­
tati pei festeggiamenti del millenio tenne 
seduta in uno degli scorsi giorni. Fu una 
seduta esilarante che rimarrà impressa 
nella mente di tutti i presenti e ispirerà 
certamente la afusa di qualche faceto e 
satirico vate In quella seduta il ministro 
barone Desiderio Banffy sorprese i suoi

"T"
-i Ahimà^-Akoulitta, .com'è profon­

do ! ho paura! ,v ?./'ri , > u; >-
— UN ìiòn fa nulla — replicò quella. 

—Non troverai.in alcun luogo profon­
dità maggiore di questa , animo ! - vieni - 
diritta-incontro a me!

E quando furono sul punto di in 
contrarsi: m «T «a

Bada, Melania.— déssèòAknBlin^. 
— bada di non«primarnlHI fango-etra*1 
dòsso: va più adagio.

Ma non aveva «icore,* ni» di-par*”» 
laro che Melati» vptpmdò; uni» he?pie«< 
dini nell aSjui tà fSeW stfinhe Mta 
brattò la veste di Akoulina. • E non solo 
la yósta; ma persino [negli ;qqqhj p sul 
napo ebpe spruzzi d’acqùa spòrta:

Appena ella vide le macchie su|l'a-.. 
bito nuovo, andò in ooHera conto 
nia, le scagliò 'delle ìnsolènze/to corse 
dietro e voleva pigliarla pef-battèrta. '

La picena ebbe paura; la coscienza,, 
le diceva che‘aveva ratto male. Usci le­
sta, lètta dalla pozzanghera e se la diede 
a gàéibe verso'casa sua,’e l’altra dietro

Pensava proprio in quél momento!* 
mammà di Akoulina; « vedendo tutta in-, 
sudiciate .a- la' camicia eia restò della 
sua Qgliol’ettà, le, diseè;.,', •,

Dove sei dunque stata ad. «ècon- 
ciartUin.questo modo, cattivacela^ .

- >,16' non ne ho colpa: è staisi Mela»

uno'fcàp
______ >iaut*e

lobo; sdite rftfc*. Meli

alto grida chè si udirono i 11 tutta la còti- 
trada. Sua madre usci precipitosamente 
poiché n'ebbe riconosciuta là voce:

— Perchè batti la mia bambinai — 
disse alla sua vicina accompagnando que­
ste parole con molte ingiurio.

'L'altra rispose. La cosa si faceva 
M-i».'^ Le ysfoiqNftstavano per azzuffarsi. 
I Contadini '■ bscà/éno ariah’es«i Halle, loro 
taso»e pròste fs-WadieéiuolWu affolla­
ta. Tutlil.gridavano ad un tempo ; libino 
davjt retta ^ciò che l'altro diceva. Si 
slanciavìnoiiàsulti à, vicenda e unavera 
battàglia -era Ormai ìmmiiieute, quaudo 
una vecchierolia, la nonna di Akótìina, 
»i; oaegiò tn nrezao dei contadini per far 
loro Intender ragione: — Che oosa dùn­
que volete mai fare, cari miei ! -- disse 
el^a..,-?- -EJn un giorno sìmile ! Peccare 
«“questo modo quando, invece/si dovreb­
be santamente «tare allegriI > ,

La vecchia però non. era ascoltato 
affatto; poco mancò che non Jotrie gettata 
a terra. Mai non lè sarebbe riuscito'di 
calmare quegli infuriati se Melania a A- 
kouliua non ie avessero dato un impen­
sato aiuto. , ... ■

Finché le donne litigavano, Akoulina 
aveva ripulita la vestìceiuola. Poi, dimen­
ticato il cruccio e tornatale la voglia di 
divertirsi, tornò correndo alla pdtzafighe- 
n, prese un ciottolo e si mise a'traeeia- 
pe-sxju tefprjqu ttHco «ella: terra perchè 
Pàequ* scórresse via lungo la strada..
; ; Meùtr’ era cosi occupata, Melante la

vide, le si avvicinò e, dall’altro iato, annata 
d'un bastoncello, l'aiutò a scavare un ca- 
11 al uccio. Ormai i contadini avevano in­
cominciato a scambiarsi dei pugni, quan­
do l'acqua, "fuggendo via dalla pozzànghe­
ra,-« discendendo nel canaluccio lungo 
la strada, giunse proprio al luogo dove 
la vecchia si adoperava invano a sepa­
rarli. Le due ragazzine correvano ai aue 
lati dèi «rigagnolo-

• — L’acquaci passa, presto, raggiun­
giamola, ànimo, Melania, raggiungiamola!

Melania avrebbe voluto aire anèh’es 
sa qualche cosa; ma rallegrezza di quel 
giooo nuovo la eccitava per modo che le 
parole le rimasero strozzate in gola. Le 
aue bambine' continuavano a correre e 
ridevano vedondo un bastone saltare sul­
l'acqua, tuffarvisi, rialzarsi. Giunsero cosi 
in mezzo ai contadini. La vecchia, che se 
ne accorse prìtfia di tutti, gridò a quella
gente : " ■ ’ '

— Voi dunque non temete Iddio,
vatoltri 1 Avete cominciato a battervi pro­
prio in causa di queste fanciulle; ma es­
se hanno dimenticato i loro guai già da 
un pezzo, e si son rimesse a giuocare 
d’amóre e d’accordo. Esse sono molto più 
giudiziose di vol ! •*-

I contadini guardarono le bambinè,' 
sentirono vergogna, risarò della propria 
collera, e rientrarono mortificatVMIe loro 
case.

»So nou siete cóme i fanciulli, non 
entrerete nel regno de’ Cieli." -> •

Il granello di frumento
(Di Leone ToUtoj).

Dn gruppetto di fanciulli si divertiva 
attoriio ad un fossato ; quando uno di 
loro trovò un oggetto che somigliava ad 
un granello di frumento; mt era cosi 
grande che pareva piuttosto un uovo di 
gallina. '.

..I ragazzi si passarono l’un l’altro

3uevta Meraviglia, guardandola e riguar- 
andoià con grande curiosità. Allora pas 
sò-un uomo e per pochi soldi comprò lo 

strano oggetto; poi quest'uomo andò in 
città e Vendette il granello allo Car, co­
me una rarità preziosa.

Furono convocati presso lo Car i 
dotti dell’Impero, per analizzare e giudi­
care se la rarità fosse grano 0 nn uovo. 
Quei sapienti scarnarono d’occhiali, di 
microscopi, d’ogni altro -strumento d'os­
servazione; ma ogni ricerca riuscì vana.

Allora si poso 1’ oggetto prèsso una 
porta, attorno la quale rosolavano delle 
galline. Le galline corsero a beccare, 
tanto che fecero nn buco. Era dunque 
granol E la cosa era facile a vedersi ; Il 
granello aveva un bel solco nel suo mez­
zo. Allóra i dotti dichiararono che era 

• un vero gFoao di frumento. x
• Lo Car ÌU.preso da viva meraviglia 

e ordinò ai sapienti di riosrear perché 
quel granello era oosl spetta&loso e per­
chè non se ne vedevano più di somi­
glianti.

I sapienti consultarono i loro libri,
, loro volumoni, i loro in-folio; ma tatto 
fu inatile.

— Maestà — dissero essi allo Car
— soltanto i contadini potrebbero illumi­
narvi sopra questo fatto; forse essi ne a- 
vran sentito parlare i loro vecchi-

Allora fu condotto dallo Car un con­
tadino assai vecchio, senza denti, con 
una grande barba tutta bianca, e soste­
nuto da due stampelle

Questi prese fi granello; ma ci vede­
va a stento; lo tastò, lo bilanciò in mano.

— Che ne dici tu di questo grano, 
o "buon „baćuika“1 — gli disse lo Car.
— N'hai veduto mai di simile nella tua 
rital A che può servirsi Ne hai veduto, 
o seminando, o raccogliendo 1

II vecchio, che era molto sordo, non 
comprese quasi per niente lo Car, e sog­
giunse:

? — Mai io ho comprato grano uguale
a questo; mai ne ho veduto seminar». H 
grano che io comperavo era sempre as­
sai piccolo. Mio padre vi potrà dare spie­
gazione. Egli, forse, avrà veduto piante 
che abbian dato siffatto £rano.

Lo Car fece chiamare il padre di 
quel vegliardo.

Questi giunse con una gruccia sola;
- cl vedeva anoora assai bene e la eoa barba ‘

non era molto grigia; l'imperatore diè a 
lui il granello; e mentr’egli lo considera­
va attentamente:

— Dimmi, a che serve questo grano,



‘ IL ' VO

com [»ogni ' con una strabiliante scoperta 
geografie. |Uno dei: niontbrl-del comitato1 
fere la proposta di indurre il governò or 
farSventolare sul pojimu l'eaie, uliennoa 
dei festeggiamenti pel milióni", In ban­
diera muwonale ungherese, multo più ohe 
i consoli esteri ai nfiuiano tli esporla ìlei; 
loro iconaolatL ■ »; tu’«.-; • o ■ ' ••

:’A>' ÓOslftutrrtotìoli però là esptmgónó 
— dèservò uno <fl deitfa.— E’véro - 
rispóse H'-'Hep. Polóny, ma a Copenhagen 
o in a!il'i"Iuòght nón dftgliono saperi«. ’

. i iu A Gùpohhégéù l Ma se Copenha­
gen ù> in Austria!*2-'-'esclamò Desidèrio' 
BanflV atiegriBiidó le labbra ad un sor- 
risotroùfco òjUtìSi"rólds<>é- tHre' una le­
zioncina al suo :collega. Pojony.

GiramentitHàsecofàrhiJ.it, Il presidén- 
te Cóìouiano '^Zell si nascoso la faccia 
dietro tt. programma ; n Wekérlc cadde1 
di iwcea-tautagaiW«fiotti**«"TiArW in­
forcò «negl io gli «oeeftiulE sul'Anso e si 
miso -a fintar il presidente 'dei' ministri' 
corno un Irasogofttoi, alcuni rimasero a 
bocca aperta, altri si èUrvaronó Sótto il 
tavolo torcendosi‘ «omo fossero colti'da 

crampi« alló sfontai'0/ll'silenzio durò’ eira 
ca cinque minuti. - All’ improvviso uolln 
sala risuonò una sonora risata eho sol 
presidoèttfdta' ntoasirr; tapooTuBsttodlelIo 
scoppio d'ana bomba. Quel giorno l’ ilo* 
rita noti, ebbe bue e la sturiòila fede le 
spese della chiacchiera cittadina« "

E’ fucile che lu pellegrina scoperte 
itofeb*ri>ne,Da>tì$rit» Baniji ^tvxluoàilelle 
serie uoinpbcazinm dipl"(uata-h& intorna- 
zinnali Chi aa obe ora l'Austriu, in base 
alla d> chiara zio u e del |irustdeuto dei ini- 
ui$tri ungheresi non faccia valere i suoi 
diritti su Copenhagen !

MnòIimm» wesribri» *»• Stavunia 
pernotto giorni ddila.»<or-’

Kolliutan» ml Qvqek venne deliberalo
all’incanto uno dei piit ticchi ed estesi 
baschi della Slavonia, che giace presso 
le possessioni del* conte Noni imi. Esso è 
intatto giù 300 anni ed ha ini'area .di 
5250 jliguri. Venne in outsteu» itegli .a- 
zionibti della Solititi i n importution de 
chènes peti l'importo di otto iiiilnuti di' 
fiorini v. a. ' ,. i

Echi del wlag|yio Imperlale nella 
Alsazia e Lorena.' 11 Està fette, VM- 
transir/eant' bd altri 'gioì liuti affermano, 
sulla buso d’inforinuzioiit. che i ricevi«- 
menu di Guglieliìto II o della su i con­
sorte ncll'Alàazia.Lorena, ebbero carattere 
lurauento officialo e che lo vére pop" 
azioni alsa/iane-h'i’eiiesi in.inioiuiero la 

pili freddi e decisa astensione.
m f>arattei4 '<ie«*< «M» feroe

neanche per gl* Italiani. I fatti ■ « 
hanno dato ragione. Bnratieri. lino a'po­
chi giorni fa 'innalzato al settimo cielo 
■Iella stampa italiana, anche da quella non 
ulfic.i"S8, è divenutonlt’itnpiyVvjraTtni-hit 
pegli uomiui del governo Italiano poco 
meno elio ai) generate di uèssiiu valore

I- ottiuiuno /Uattiint-'AviNtuioli: <li 
re|to du Edoutdo Scarfogho — ani icamste 
insaziabile — iu un artieulo. .pieno di ra­
gioni cpnyincouli, attaccò violentemente 
il generale Barattoli dicendo che I' im­
pressione della suu ritirate è una dolo­
rosa reo che si ripontU'Jtera subito, non 
solo iu Italia ina anche all' estero, ove 
dovranno ridere di questo generalo t<ar- 
tito con il eeiiuiln uomini per conquistare 
tutta I' Africa c tonuttu niiacraiiiento m 
dietro dopi’ uno slecple'cka&c Inoffensivo.

Il Mnttm', concludo :
«Per conto nostro, vogliamo ancora 

ostinarvi a credei-eche tutu- le ovazioni 
o le spaile d'onore tributate dui po|iolo 
italiano a Barntieii non abbuino il solo 
effetto dt un atroce burletta Infatti, ve 
im e apposta in Italia. <-"iitcr re <*oi mini­
stri, ripartire precipitosamente per I' A 
fiòca, mettersi in campagna con dieci­
mila uomini, organizzare mi insulso 
linite.rhuia, un» caccia ad uu pezzo ili 
carta contio quattro o cinquemila vagu 
bolidi, è una farsa di cui i conirihueiiti 
in. u potrt hbei ' • rallegrarsi, e ilio os,»irebbe 
u nome iluliuitu alle risa del momi" ri 
vie, e al disprezzo di quello barbato'

„Aspettiamo dunque, ciu fiducia assai 
scemata, quel ehi? seguirà, dolenti che a * Il

" buon nbaćui»ka"l — gli domaudo il 
monarca. — E ne hai tu velluto piantare 
da clic tu lavorìi Oliai vedutu, al tri che 
uc abbimi ra'-'olto nei l'T" campi f

-— No — i is|Hise il vecchio. ni 
noli ne ho inai veduto, ne coni pura lo mai 
di somiglianti*, perché, ai mici (empi non 
si -faceva ancora uso del daiuiru. Noi al 
Iota, .ei nutrivamo del pane dótte nostre 
raccolta o ue davamo u, quelli che udii 
iic avevano. Ma io. questa specie di gra­
no, non la conosco, l’ero io un ricordo 
d'aver .sentito dire da mio padre efie al 
tonino suo il frumento dava di piu, e 
pt '.lip eva granelli molto grossi Bisogna 
sentire mio pudre

E si cerco ii padre di questo.vecchie.
Costui ora dritto o vigoroso; giunse 

senza gruccie; gli occhi eran vivi; parla 
va inolio chiaro e la gua barba era ap­
pena grigia

Il sovrano. mostra a lui il granello; 
li vegliardo lo prende o l'osserva a lungo

— Oh, quanto lcm|to ó ch'io non ve­
deva piu gran" come questo! — disse. E 
portelo il granello allu sua bocca, no as­
saggia un |w»co e poi riprende;

— Ma è proprio quello ; è la stessa 
qualità!

— Dunquo tu conosci questo grano, 
o buon uomo ? — disse lo Car. — Dove 
nasce e iu quale stagione t Ne luti tu se­
minato o raccolto di uguale, tu stesso?

. —• Quand'io era giovane -- rispose 
il vegliardo — noi nun avevamo altro 
grano che questo, od era il nostro patte 
giornaliero.

-- Lo compravate o lo raccoglievate? 
— doutaudò lo Car.

Bponos Ayres quAlduito (Atjlonelli) possa 
dite, sia pure per un inbmenio, che i 
fioaólit dei' generali italiani superano { 
suol •' ...

Il nunieFò del giornali del, ràonr 
dà. La' Gehnaniè tiene il primo posto 
roti . 5500 giornali, 8ó0 zdòi quali anno 
quotidiani. ' f. V ..

1 II' più1 Secchio dei gioitali tedeschi 
è .Le Gazetier des Postek^'/li Ftàlico", 
forte, fondalo nel 1816 ; il più diffu-o é 
il '.Darliber Tagóblatt” Pon una tiratira 
di 56.<jÓO1 còjiie.

•'• Dopò là Germania vieno l'iòghilterra 
có'n' 8000 periodici, 8<>9 quotidiani. Poi 
vitine la Frància oon 2819 giornali. L’I- 
talili ha il ' quarto postò con UGO gior­
nali, 200 dei quali ài pitblirano a Roma, 
140 a-Milano; 120 a Napoli, 84 a Tori un, 
79 'a Tlcenzé'; 170 sopo quotidiani, la 
più vecchia gazzetta italiana 0 quella ili 
Gettava' nata nel 1797.

I;’!‘Aùstria-Ungheria publica I2(K) 
giòvnàlf, dei quali 150 quotidiani. La 
Spagna 850‘; la Russia 800. dei quali 
200 si stampano,a Pietroburgo e Tti a 
Mósca. La Svizzera, il Belgio c l’f»Infida 
hanno cicca 450 giornali cadauno

In Isvezia, Norvegia o nel Portogalli»' 
i gloriali sotto •siaf'tissirtli. •

• In Turchia 11 giornalismo' è.mòtto’ 
diffuso cosi puro in Grecia. La sola A 
tone' publica 54 giornali.

Tolti sommati in Europa si publi- 
cano circa 20.00 > giornali. .

In /Vsla se tic stampano circa 8‘iOn. 
I»,-maggior portel uei Giuppone e delle 

-Indie inglesi. L'Africa publica 2u-gior- 
noli, quasi tutti nell’Algeria.a nell Egitto, 

lieve la staio|«a euro(»ea rimane mol­
lo addietro, è oell'Ainerica. Gli Stati U 
niti hanno 52.0Q0igiornali. 7Oo il t'anudà. 
,v, NcH'jVpitfricjr.apagnitola o pormglio- 

se, i gi'M'uali sono ouiiloro.-issiiiu.tNci- i 
l'Australia vi sono 7h0 periodici. I

Continuando nell'esame stilistico e cu , 
lìmi laudo il numero degli abitatili col 
numero dei giornali di tutto il mondo, 
si può calcolare yu giornale per /igni 1 
82GOO individui l

Cronaca cklla Città
.-•. ii’.. . . ; i-

Un telegramma di biasimo ed 1 
un voto d* approvqziond I patrioti 
Crosti di Triette — qiiidti-, c:oi-, che non si | 
lasciano guidare da riguardi, ven»> cliississì» 
ore si tratti doli'onoro naaionalo —• invia­
rono lo scorno mercoledì un telegramma al 
oonsighcrc iniioicipa e di Zagabria, sig. Ermi 
Eolnegovié, in cui biasimaiono il elio iiìqiui 
lifù-aliilo i-ontcgno acrilato dm-unta la incinta 
municipale loniita.ii noli» capitale croaln il 
20 corr.; sediita, dormito la quale orano ab 
l'órdine del giorno 4e recenti ihmoitrazioni, j 
>h coi ci occupiamo nell' nrln.olo di fondo j 
dcll odicrno numero

Gli staisi patrioti eroat: inviarono oggi ’ 
u Zagabria iiqo scritto in etti approvano 
pienamente il contegno serbato dalla gioventù 
accademica croata, dalla citlndinnnxu di Zn 
gabria e dal popolo croato durante le rc- 
ceuti dimostrazioni contro la bandiera ma­
giara.

Il rleopeo. del comune di Trie­
ste a proposito di una laftfde com­
memorativa Il „Corr. Burci»ii“ comu­
nica ai giornali quanto seguo :

Il tribunale doli' impero in Vienna di­
scusse il giorno 23 <-o»r. il ricorso del < bni- 
siglio comunale di Incito, basata sul do-itta 
di libera espressione-delle, proprie „ opinioni. 
Questo ricorso i- uno strascico degli inci­
denti avvenuti in iuguli» all’ opposizione 
dulia tabella bilingue sull' edificio del giu­
dizio distrettuale di l’irano A Trieste il 2 
novembre 1U94, si ruminino, in sogno dy 
protesta, i podosta ita iaui dell Istria u pa 
receiu dologati 11 2b marzo lb9"i il Consi­
glio uouiuiiule di Trieste decise coti rang- 
gioratizu di voti di murare a ricordo di 
quella riunione, unii lapide eoinnioraorntiva - 
nell' atrio del palazzo municipale Questa 1 
ducisioue vnnue cassala dalla luogotenenza, , 
clic ritrovò in essa il carattere di una ili-

».a ' ' !— Eh ! una 'volta — soggiunse il 
vceliin snrri'lctiihi al ricordo đellu sun i 
giovtiulu — noti ai coututattevu il peccato 
ìli comprare o di vondero il grano! Non I 
s crq mai veduto Toro, o tutti avevamo ! 
quanto natie'volevano

— E. dov’ora il tuo campo, o buon | 
rocchio, e dóve nasceva siffatto grano? | 

'— Il mio campo, o inio imperatore, ! 
ora la tarpa che Dio ci ha dato a tutti I 
per coltivare. Allora, la terra non appar- | 
teneva'ad Alcuno: era di tutti; ognuno i 
lavorava quanto occorreva per vivere, e '
il mio campo era quel terreno che lavo­
ravo io. Neasuno diceva; „il tuo, il mio. 
la mia proprietà, quella del vicino1*. Rac­
coglievamo il fruttò dotta nostra fatica 
ed eravamo contenti tutti

- li dimmi ancora, o vegliardo, per­
chè il frumento è cosi piccolo, ai giorni 
nostri, e perchè, cosi grande in quei tein ' 
pi f Dimmi pure perchè tuo nipote cam­
mina .<*oii due stampelle e tuo tiglio cou 
una sola e perchè tu sei ancor vigoroso 
o vorde, con tutta la 4ua bella età 1 Do­
vresti essere ii più abbattuto dee tre, 
mentre tu sei il più robusto. Gli occhi 
li hai chiari, hai tuđi i tuoi denti, e la I 
tua voce vibra conte quella dei giovani. 
Perchè tu sèi cosi, buon vecchio? Lo sai lu? I

- Si, io lo so, o mio imperatore I 
Oggi gli uomini si consumano uei desi­
derare piu di quello che hanno bisogno; 
soli gelosi e invidiosi l’un (teli’altro. Io 
sono vissuto nel tintore e del rispetto di 
Dio, e non ho avuto altro che quel tanto 
che mi ha dato il mio lavoro, uè mai 
m'è passalo pel capo l'idoa-di voler quel­
lo che era del mio vicino.

mostraxione p li tisa, còtti» quale il Consi­
glio- Comunale usciva dai confini dell« sua 

■ «fera d’ azioqe- R concliiustf venne -quindi 
giudicata contrario alla legge. It' ricoreó, 
presentato coatto il veto della luogotenenza" 
al ministero qeì interno, venne respinto. In 
seguito • ciò ll Consiglio otftàtmalé avanzava 
ricorso al^ tribùnale dcH'imperò, con la mo- 
tìvaaioBe'‘che In riunione dei podestà1 e dei 
delegati dell’.btria al:,‘8‘ Novembre 1894; 
era una cosa di fatto fe ehe il voler consta­
tare cose dj fiatò n"n è'-per nulla contrari«} ' 
alla legge, aggiungendo che anche il pasto 
deli’ epigrafe che parla di lìngua e coltura 
latina regnanti nell'Istria da oltre venti se­
coli, non cozza contro alcuna legge, poiché 
miche questa è mia verità storica indiscuti­
bile. Ita motivazione eonchiudcvn'coll’osser­
vare che il reto oppo'sfo dalla luogotenenza 
al concbius» municipale,' appariva rumo una 
violazione del diritto di' libertà di opinione.

La risposta del ministero dell' interno 
fu puro contraria al mni-biiiso municipale, 
pendiè il voler murare lina lapide comme­
morativa, ricordante' il convegno dei podcì 
stà c dei delegati dell' Istria, tanto per In 
scopo quanta per iT tolto stésso, si doveva 
considerare come una iSmostrazione politica 
c, p«-r ili più si snreblxi con ciò usciti dal 
campo della libera espressione di un pro­
prio giadizi«. In rchrzbne ai noli disordini 
ili Hirauo si avrebbe voluta Inr possale, tue 
diente la lapide conunciuorntivs, un' inesat­
tezza per uua veritài storica. Arrogi a 
questo clic in tutto si vedeva l'insinuazione 
che le autorità abbiano voluta con T appli­
cazione delle tabelle bilingai ledere i diritti 
nazionali degli italiani. Il patrocinatore del 
ricorso dott. Mìllanich. combattè 1’ accusa 
che la Inpide commemorativa abbia rivestito 
carattere aggressivo, osservando che la sua 
apposizione iu nessun modo si poteva ri­
guardare corno contraria alle leggi, poiché 
con essa il consigli" comunale di Trieste 
voleva perpetuare la memoria di un fatto, 
elle gli sembrava storicamente importante.
Il rnppiosentaiifo del ministero dell’ intorno 
consigliere ministeriale dott. I’aicotini, di­
fende le' concmoni di i ministero aggiun­
gendo esser vero che nella motivazione del 
ricorso' si parla di libertà ili esprimere una 
propria opinione,« ma elle •- stato dimostra)" 
elio la decisione relativa al convegno dei 
podesta non venne notìficata. I,’ oratore ag­
giunse essere anc'io -un’ inesattezza storica il" 
voler asserire che in tutta I' Ivtria da 20 
scoli signoreggiano la lingua e la coltura 
italiana, poiché e noto cln- la maggioranza 
dell» popolazione istriana è compost* di 
slavi, essendovi di front'- « 118 mila italiani 
18.*i milu slavi.

Si domandu pqi se sia lecito perpetuare 
inesattezze come quelle cuntoaute nella la 
pide commemorativa, tanto più dopo i de­
plorevoli fatti di Virati". Del reato-il cori­
chi u-o del Muuihqijo urta contro lo statuto 
delln città di Trieste c contro il regola­
mento comunale quali stabiliscono, clic solo 
in questioni iiguurdanti direttamente lu città 
di Trieste il Consiglio cittadino possa 
prenderò decisioni c mandarle ad effetto II j 
convegno del 2 Novembre 1894 non ò pcf 
nulla un fatto che riguardi direttamente 
Trieste 11 palrocinntore del governo chiude 
la suu arringa col domandare, per tutti i 
■notivi addotti, la reiezione del ricorso.

Il Tribunale 111. i-'ii prouuù^iaXq se^ten,- 
zn olla quale vien-» giudicato come iiifon - 
dato e do respingersi d reclamo della Rap­
presentanza comunale -li Trieste di cui sopra.

La motivazione della sentenza designa 
iììitendimento di perpetuare la memoria de­
gli avvenimenti del 2 novembre 1894 come 
oltrepassante la coreica del diritto ili libera 
manifestazioi.e delle .pinieni, concesso egua- 
rpn'ito dalle leggi fon lamentali dello Stato.

Slavianska Čitaonica. La dire­
zione del focale gabinetto di lettura slavo 
„.Slavjan/ka f'itaonica" partecipa ai suoi soci 
clic questa sera,*" alle ore 9, avrà luogo il 
primo jiittr Hj'C della stagione,

A quest i tratieuimeuto possono pronder 
partu nuche ospiti slavi non appartenenti 
olla società, purché vengano accompagnati 
da soci.

Echi delie recenti elezioni nel 
Carso. Il tribunale dell’ Impero in Vienna 
ha pertrattato ieri il reclamo dell', avvocato 
sloveno ili qui Dr. Gustavo Gregnrin par vio­
lazione di diritto elettorale.nalle recenti ele­
zioni nel Carso e più particolarmente a Se­
zona e Komeo. ove vennero fatti--spuntarne, 
collo solite armi, due dei cosi detti „sloveni 
moderati-, eh quanto dire antinazionali. 
La pnblicazion" «Iella sentenza seguirà oggi

Un bel tomo di libraio. Al libraio 
B. May, chè esercita il suo mestière qui a 
Trieste (Conto, N. 2) veniva Ijt sera delle 
scorso giovedì offerto in vendita un libro, 
«xintoncnto la versione italiana d'un raéconto 
storico croato II libraio in parola nel'vede­
re che si tratta d'un racconto slavo rifiutò 
la vendita apostrofando 'l'offerente colle 
testuali: „io non metto in vendita queste pic- 
colezae.**' Notisi -che il .racconto storico, di­
čiti sopra porta il. nome „Cifvaj se Senjske 
ruke” (Dio nn scampi dai Segnani) dovuto 
alla brillanto penna del primo romanziere 
croato, il compianto Senea ; racconto storico 
cui, a suo tempo furono prodigati elogi 
anche dada stampa italiano;

Raccomandiamo il mentovato libraio al 
publico slavo. -, -,

i_a società jinnastica slovena 
di qui; , ’frZaàki Bokol**- eoi giorno di doma­
ni (la principio. agl* oseroiaii-di danza (ple­
sne vajéi che — come negli anni «corsi cosi 
anche quest’ arino — verranno tenuti nelle 
sere di tutto le domeniche e .feste dalle ore 
9 alle IL Possono prender parte a questi 
trattenimenti i soci, npitàmente alle loro fa­
miglie e. le persona du casi accompagnate.

fftirovo Itinerario dotta linea 
Fiiuno-Trieete. La Società di Naviga­
zione Ungaro-croata publiu% il nuovo itine-> 
rano delia sua linea Fiume-Trieate, nolja - 
quale venns compresa aache la toccata «lei

porto di Pilano. Tri riegùito a/quésl* riuova 
toccata, T itinerario''della?'Rnea suddetta fa 
modificato in guisa,' òhe ir piróscàfo partirà 
da Fiume il Mercoledì, ielle' 7 e mezzo ant 
anziohò alle 8, e da Trieste la domenica 
alle* ore-6, anziché alle 7 ant'; e ciò inco- 
minoiifeda'tiaJ.giotooiS >nbvemlnUs}p1 di

..i ' i t Bum*ì ::

TlPOORàFfA ÀUCOSTO LBtl 1
' ' u .' < ' »! •I I- 1.'

‘ • z -f.
Libri ricevuti in donp

Pjesne Ioana Masuranica. — Izdao 
Vladimir Maturante r- Sa slikom i auto­
grafom pjesnika ter sa fototipijom pjesnika 
na odru — Zagreb 18J>5-—: Tiskarski Za­
vod „Narodnih Novina?. ?• . .

ŠkaLnij ,,Voprat —. Stati v zaàtitu kla- 
sireakoj sistemi obrazovanija, naèatija peéa- 
taniciq v „Variayskom Dn«vniku“ I «80 god.
— .Nastavio Suvorov — Variava i— Tipo­
grafija Vart^vskago uòeVuago okruga 1882.

Seoske fajmoone blagajnice po sa- 
stavu'F. V. Resffeiiserna t— Kratki podatci 
i ■ upute,odvjetnika Dra Sreèka Ssramanri 
(Drpgo izdanje znatno povećano i propav- 
Ijeno) — U Zagrebu Tisak Dionićke Tiskare
— Ciena 40 novčića.

Ljubin Vienae,. •— Savio Ljudevit 
Varjtnčić. — U Zagrebu. Zaklada knjiare 
E. Ludwig» 1895.

Nei giardini delia leggenda di F^u- 
stteO Perisfero — Genova G. Frassicomo'^e 
.Scotti Prezzo centesimi 70.

hojexiaj AftUice Hroatske sa upravna 
godinu 18:14«.

Ungarn sur Zeit des Millenniumt 
Verdffeniuicht von des Press-sektion der Mil 
lenniums-Austellang Budapest. é- '

A tatti I nnori sbbnoaati del «Pen- 
Goro Siate » per l’anno 1886 offriamo ia 
dono tette quelle pn’ilieaaloni che flit ora. 
riderò la Ince per ènra della nostra Am­
ministrazione i come sarebbero : „Ls let­
teratura del Croati-Serbi del prof. L. 
.Dio ne scampi dal Segnant“ (Racconto 
storico di' Anguste,Scritta), 9fipD- .11, pri­
mo del an mentovati voInmetU abbraccia 
82 pagine ed II aerando SM. ••

NB. Coloro che al datare dal 1. del 
pupa. renL novembre al abbtionrranqo al 
„'Pensiero 8Ìarou pòr l'àànò ,Ì8W> ,/dlaoG 
tendo £ 8, riceveranno gratti temente, 
olir«» I volnoaeUl anaeeenatl, anehe II 
giornale line alla flne ìlel 1885.

EDIZIONI DEL „PENSIERO SLAVO"

BISTRIMO
f,. .MtJto aa «brasa I «4f*vsr S-SS-- 

-Napisao E ranno Barčić
Ciena novč. 15 

—o—
ANDREA KAĆJIĆ - MI0ŠIĆ

e i «uoi canti
, j>er Doimo !-ot tuaato. Karajjiai».. 

IXetso t 30 franco di posta.

HlfHIH t I
li „Pensiero Slavì>“

ai vende a'"-
T Hl B8.TB

nei |K>stiui di tabacco aiti iu ;
1) Vi* delle Ponte nnm. 1,
2) Plaasetta 8..1>noi& nnm. I«
3) Plans* delle Legna nnm. 7,
4) Via 8tadlon nnm. 1,
5) Via della Calerai nnm. 19, 
li) Piasse della Caserma nnm. 1,

a Rieka (Flnme) presto l'Agensla 
lnteraasionale di (Cassette,

a Volosko.presso GloVr. Bpendon, 
a Pola nel postino da tabacco di

▲nt. Pavleté (Via Barbacani).

++HH+HIIIHII

- 3ÈI usetts 1
l’opuscolo . .- . '

DIO HE SCAMPI
««si DAI

RACCONTO STORICO
' di .. .. .1

ATJO-TT.eT O -
(Exlistone dpi „Fmriler* Bbv«*) /

fato sù carta Incida 
copertina elegante.

E* un grazioso volumetto "di 257 pàgine, sta 
e fina, con caratteri ùitidj, legato in brocìiftre tn

Si rande al premo di UNA CORONA pridao gli ùfflei dcflla rtoetf» 
Amministrazione e in Trieste prewo l seguenti librait 'z .

Julitur-Dase — via Ponterosao N. 2 AAtfnaiwte RaffdeU — Piazza 
della Borsa N 18. Ettore Vram, aucceasore a Colombo Coeù e '

Figlio — Corso. P. M. SchimpJT — Ptazte/della Sòr«,

LA FILIALE IN T1WC9TÉ1' ?
- de**:. « tt. im«; ' i

Stabilimento ansi, di Credfio
•" j per Oemmereie ed ladeatrita1 “W- ■. • . ’ «.-ii., .,«. .Versamenti ,<q contanti. r 
à*ae«s«bi 8'y, p c. aaaoo iat, verso pra»v.^( fior.

8 ' '
‘ ( #7. '• •' ? to
Po-tt itttort di ranaaaalo ta Bansonote va-. 

i tat* *astr|*<« rttasJatnU ta drcobiioae, il anovo 
Uuo d'taleresM enlrtrl lo viffnt »I CI Settem­
bre, 25 Settnabr^ e'rispettivittetite 17 Ottobre 

vi ateWita dekHsHWv«|twrvta«ri |
"42nat«.ymsJpl..v«nftfirpavto<̂ [r.|

>?naMÒ»«Te Vpr
'■!A.; Mana. Nspstasìai «ean iabnetti, 

RilosCU Aaspeal so Vtaau, Pest. BAiaa,
Tropparit, Leopoli, Fione, nonché tu 
Afrim, Arad, Rièqtt, Gablom, Gru, 
-RemaSastaSt, Innsbiatt«, Klageirfnrt, 

• LabtaaS. Ltas, Oliatiti., Rritbenberf 
Sau, SalUbargo, Iranno >pe*e.

. St occnp« di Csapsr« e Vsadita di divise, G- 
-' lori e monete, come pure dell'nicuso 

dei'laglinadi verso f/m di comminstane. 
Ansane'laMSSl d'«fai «pene alta più favorevoli 

: i xpadlróst.
Fa àstsetsutasl .v°Pr« Warrant» o valori -JlRftlMMI tì'toàvtBfi» ti ’ S
Or trito verso dobnmrati di canculoee ves|

, «perii a Londra, Piriti, Bettino
, altre piazze olle coedizioni piò mo-___

Lattare di (Tradita venjoao riluciate* và
tnahaqse pUvra. * t

Oaaaatti ia eeaatadte« SI accettaao ie 
carte, di .valore;noaet^ d'orp e d'a<T»nto,buco- 
eoi« erteve « cóodùiósi dz pattuirsi.
Vaglia Cambiarti. ' Alla nostra Cut» tono 
ptgaMI l‘vaftl» CanUzfii' dell» Banca d'ttnlia 
verso Lire italiane oppue al cambio di giornata.

Triette, 17 Sellembie I395.{

TUBERCOLOSI
Tisi poliuonare-Broochiti- e polmonite 
croniche — Affezioni della Laringe e 
.della Trachèa.

Guarigione rapida, sicura e radicale 
coll' uso del «MLNAMO del Dr prof. 
Roberts’Colibroocke di Calcutta, 16 anni 
di successo. Unico rimedio’riconosciuto 
ed approvato da tutte le cliniche e facol­
tà mediche, per guarire le .malattie' più 
gravi e disperata ùei . poliqout Poche 
bottiglie bastano pèr la cura 'completa. 
Le forge ritornano in due o tre settimane 
la tosso, I' espettorazione, i sudori hòttur- 
ni, la febbre e gli altri aiuterai delta 
consunzione polmonare, qigliorauò sino 
da priucipio e cess^po .rapidamente sotto 
all' uso continuo e regolare del Balsamo. 
— Si legge nel Giornale di medicina : 
La stanjpff medica fCiàipal Record ; An- 
nales de médicinc; Pfactictcner ; Lan- 
cet ; Igea Medicai Eraminier; Reeue me­
dicale) Reeue de 7 kerapeuiique) Medicai 
Monthly ecc.) consacra giornalmente de­
gli articoli d' una importanza e d' una im 
parzialità superiori, alle guarigioni stra 
ordinarie, ànche di ammalati che già si 
riguardavano come perduti, le qual mol­
tiplicano Il numero sempre crescente dei 
successi dovuti all’uso del Balsamo, sco­
perto e introdotto nella Terapia del ce 
Iebre specialista Dr. Collbroocke Nói sia­
mo effettivamente in grado di constatate, 
Qpiiie..utia; verità sđria e positiva pcqui- 
slàta alla sclenza'’7Ee"qucstC"'fìinedlo~’è 
l’unico, da. non «infondersi con nessun 
altro”'dP Qua{p i ffelci,'T'tttbercdlt>tlcì o 
'tutti coloro che soffrono di mafa’tie pol­
monari, brachiali e laringee, anche gra­
vissime, abbiamo diritto di aspettarne 
benefizio iiruqeil/ato p guarisifiue.

Bottiglia etiti Istruzióne Tu fingua i- 
taliaua fiorini 5 antici|>ati. Spedizione 
franca di p irto per tutta la monarchia 
Austro-Ungarica. Si accettano itf «paga­
mento bigltertU-di banca in Intiere rat eo* 
mandata. Chi' commiesioiia 6 bottiglie in 

-ima vòlta, ha là'settima u gratis. Sconto 
ai medici e farmacisti. Cobsuttt pàr cor­
rispondenza •

Dirigere In richiesto al Dr. G. Ferrua 
prof. aggr. (Clinica medica spec.) a PA­
RIGI rgn Blomet. 75, (Francie, Scino).

GiramentitH%25c3%25a0secof%25c3%25a0rhiJ.it

